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PARTE UFFICIALE
Il numero 4148 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITt0RIO EMANDELE H
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELEA 8181058

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la domanda a Noi sporta dalla maggio-

fatiza tiegli elettori della frazione di San Mar-
tino a Soverzano per ottenere che la frazione
stessa sia staccata dal comune di Budrio ed u-

nita a qqello di Minerbio;
Viste le deliÍ>erazÍoni emesse <Ìai ConsiglÌ co-

munali di Budrio e Minerbio nelle adunanze
4 dicembre 1866 e 3 gennaio 1867, noncha
quella del Consiglio provinciale di Bologna in
data 19 maggio successivo ;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo i
Art. 1. A partire dal lo gennaio 1869 la fra-

zione di San Martino inSoverzano è staccata dal
comune di Budrio ed unita a quello di Minerbio.
I confini territoriali dei comuni di Budrio e

Minerbio sono rispettivamente seemati ed ac-

cresciuti della porzione di territorio descritta
colle lettere A, B, 0, D,E nel piano topografico
redatto dall'ingegnere Pietro Gasperini, il quale
sarà d' ordine Nostro vidimato dal ministro

predetto.
Àrt. 2. Fino alla ricostituzione dei novelli

Consigli cdmunali di Budrio e Minerbio, cui
si procederà a cura del prefetto della provincía
nei modi di legge, le attuali rappresentanze dei
comuni sovraceennati continueranno nell'eser-
cizio delle loro attribuzioni, ma cureranno di
non prendere deliberazioni che possano vin-
colare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sía inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservat·lo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 6 dicembre 1868.

VITTORIO EMALSUELE
G. ÛANTELLI.

Il numero 4149 della raccolta ugeiale delle
leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANi]ELE 11
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Firenze nell'adunanta delu 23

dicembre 1867, e quelle dei Consigli coniunali
di Santa Maria a Monte e Montecalvoli in data
8 aprile 186Te 20 aprild 1868;
Visto l'articolo 14 della legge sull' ammini-

strazione comunale e provinciale in date 20-marzo
1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 10 gennaio 1869 il co-

mune di Montecalvoli è soppresso ed aggregato
a quello di Santa Maria a Monte.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del Consiglio

comunale di Santa Maria a Monte, cui si proco-
derà a cura del prefetto della provinóia, 11ei
modi di legge, le attuali rappresentanze dei co-
muni sovraccennati continueranno nell'esercizio
delle loro attribuzioni, ma cureranno di non

prendere deliberazioni che possano vineolare
l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, reunit2

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
Tarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 2 dicembre 1808.
VITTORIO ERANUELt.

. ÛAblTELLI.

Elenco di nomine e disposiziord fatte da S. M.
sopra proposta del ministro della guerra:

Con R. decreto del 2 dicembre 1868:
Morando de Rizzoni cav. Luigi, luogotenente

nell'arma di cavalleria, collocato in aspettativa
pei· motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 6 dicembre 1868:
Jaracsewski nobileGustavo, luogotenente nel·

l'arma di cavallerià, collocato in aspettativa per
riduzione di corpo;
Volpi Ernesto, id. id., id. id.
Luciano Augusto, id. id., ii. id.
Eccheli del Dosso conte Giovanni, id. id., id.

idem;
Banchiero Leopoldo, id. id ,

id. id.;
Briamo Giovanni, id. id., id. id.
Grazia Giuseppe, id. id., id. id.;
Ranco Camillo, id. id., id. id.;
Monini Ansano, id. id., id. id.
Borelli Pietro, id. id., id. id.;
Fidanza Raffaele, id. id., id. id.
Cortona Stefano, td. id., id. id.;
Tagliavini Domenico, id. id., id. id.;
Jannaccone Giuseppe, id. id., id. id.

Bertolio Gior. Antonio, id. id., id. id.
Aricí nobile Giuseppe, id. id., id, id.
Porto conte Leonardo, id. id., id. id.
Bizzoni Giuseppe, id. id., id. id.;
Sansone Francesco, id. id., id. id.;
Bandini-Ëiccoloniini Carlo, id. id., id. id.
Carafa Francesco, id. id., id. idg
Mazzoni nobile Francesco, id. id., id. id
Gianotti Luigi, id. id., id. id.;
2|ucchi Angelo, id. id., id. id.;
Valentinis nobile Domenico id. id., id. id.
Alberici nobile Achille, id. id., id. id.;
Pavarini Giovanni, id. id., id. id.
Cantiello Antonio, id. id., id. id.;
Selvaggi Giovanni, id. id., id. id.;
Borgarino Carlo, id. id., id. id.;
Terzi Oreste, sottotenente nell'armà di caval-

leria, id, id.;
La Mazza Carlo, id, id., id. id ;
Rho Giovanni, id. id., id. id.;
Ferrari Paolo, luogotenente nell'arma di ca-

valleria, in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamato in attività di servizio nell' arma
stessa;
Berghinz Bernardo, id. id., id. id.;
Coen Sigismondo, id. id., id. id.;
Regalini Antonio, id. id., id. id.;
Fumagalli Attilio, id. id., id. id.;
De Gaetano Giuseppe, id. id., id. id.;
Bidoli Silvestro, id. id., id. id.;
Martini Carlo, id. id., id. id.;
Giacometti conte Gaetano, id. id., id. id.
Barberis Annibale, id. id., id. id.
Marcello Antonio, id. id., id. id.
Sovico Giuseppe, id. id., id. id,¡
Bonelli Achille, id. id., id. id.;
Matteucci Luigi, id. id., id. id.;
Daneo Antonio, id. id., id. id.
Rossi Michele, id. id., id. id.
Bargelli Rafhello, id. id., id. id.;
Perrone di San Martino cav. Luigi, id. id.,

Vandero Pompeo, id. id., id. id.;
Savio Edoardo, id. id., id. id.;
Ricciardelli Francesco, id. id., id. id.;
Rissone Antonio, id. id., id. id.;
Guglielminetti Francesco, id. id., id. id.;
Astesano Maurizio, id. id., id. id.;
Sayegh Eugenio, id. id., id. id.;
Marchetti Venanzio, id. id., id. id.;
Negri Carlo, sottotenente id., id. id.
Majuoni d'Intignano nob.Massitidlìßno, id.id.,

id. id.;
Fabroni Quirino, id. id., id. id.;
De Grenaud Gabriele, id. id., id. id.;
Tonolo Enrico, caliitano dell'arma di catal-

leria in aspettativa per motivi di famistia een

Regio decreto del 5 dicembre 1867, ammesso a
concorrere per occupare i due terzi degliimpie-
ghi che si facciano vacanti nei quadri del suo
graae •J a==a a nominciare dal 5 dicembre
1868.
Roncallo Angelo, sottotenente dell'arma di

cavalleria in aspettativa, dispensato dal servizio
in seguito a volontaria dimissione.

Con R. decreto del 9 dicembre 1868:
Trotti-Bentivoglio nob. Maurizio, sottotenente

nell'arma di cavalleria in aspettativa per motivi
di famiglia con R. decreto delli adioembre 1867,
ammesso a concorrere per occupare i due terzi
degli impieghi che si facciano vacanti nei qua-
dai del suo grado ed arma a cominciare dalk 8
dicembre 1868.

Con R. decreto del 13 dicembre 1868:
Camatta Giacomo, luogotenente nell'arma di

cavalletia, dispensato dal servizig in seguito a
volontaria dimissione.

Con RR. decreti del 24 dicembre 1868:
Torretta Amedeo, luogotenente nel Corpo dei

Reali carabinieri, in ritiro, conferitogli il grado
di capitano ·
Aymerich' di Laconi cav. Emanuele, sottote-

nente dell'arma di cavalleria, in aspettativa per
motivi di famiglia con R. decreto del 18 dicem-
bre 1867, ammeseo a concorrere per occupare i
due terzi degli impieghi che si facciano vacanti
nei qúadri del suo grado ed arzha a cominciare
dal 18 dicembre 1868;
Chicolf Nicola, veterinario in 2' di l' cl. nel

Corpo veterinario militare, collocato in aspetta-
tiva per riduzione di Corpo;
Caravetta Antonio, id. id ,

id. id.;
Giordano Giuseppe, id. id., id. id.;
Nasi Luigi, luogotenente nell'arma di cavalle-

ria, coBocatò in aspettativa per infermità tem-

porarie Ilon provenienti dal servizio;
Marchetti Venanzio, id. id., id. per motivi di

famiglia, in seguito a sua domanda;
Mola di Larissè car. Massimo, id. id., dispen-

sato dal servizio in seguito a volontaria dimis-

sione;
Coen Sigismondo, id, id., id. id ;
Ðzierbischi Sigismonde, capitano nel Corpo

deicarabinieriReali, collocato in aspetbativa per
riduzione di Corpo;
Valeraai Vincenzo, id. id., id, id.;
Severino Bernardino, id. id., id. id.;
Montagnani Pietro, id. ids id. is.
Verdun Domenico, id. id., id. id.
Dore Francesco, id, id., id. id.;
Palmferi Giovanni, luogotenente nel Corpo dei

carabinieri Reah, id. id.
Corsi Filippo, id. id., id. id.;
Gina Stefano, id. id., id. id.;
Pestugalli Alessandro, id. id., id. id.;
Salvi Giuseppe, id. id., id, id.;
Russo Vincenzo, id. id., id. id.;
Trivero Stefano Quirino, id. id., id. id.;
Tupputi cav. Riccardo, id. id., id. id.;
Seghetti Leopoldo, id. id., id. id.;
Calvi Antonio, id. id., id. id.;
Nascè Francesco, id. id., id. id.
Persiani Alberto, id. id., id. id.

Sergio Giacome, id id, id id;
Molinatti Pietro Ant., id. id,, id, id.
Vacchelli Maurizio, id. id., id. id.
Prati Angelo, id. id., id. id.;
Silvestri Scipione, id. id., id. id.;
Degiorgis Pietro, id. id., id. id.;
Ricci Giacomo, id. id., id. id.
Vagnozzi Antonio, id. id., id. id ;
Cingia Ernesto, id. id., id. id.;
Donadio Vincenzo, id. id., id. id.;
Davini Vincenzo, id. id., id. id.;
Muzzi-Ruffignani nob. Luigi, id, id., id. id.
Caprino Luigi, id, id., id. id.;
Bono Pietro, id. id., id. id.
Romano Giuseppe, id. id., id. id.
Wagner Eugenio, id. id., id. id.;
Sandrini Martino, id. id., id. id.
Ricca Luigi, id. id., id. id.;
Pilottí Stefano, id. id., id. id.;
Caramati Francesco, id. id., id. id.;
Tosco Giacomo, id. id., id. id.;
Rossi Demetrio Marco, id. id., id. íd.;
Degiovanni Pietro, id. id., id. id.;
Tozzi Alessandro, sottotenente id., id. id.;
Nanetti Ignazio, id. id., id. id.
Con RR. decreti del 30 dicembre 1868:

Bargelli Raffaello, luogotenente nell'arma di
cavalleria, collocatö in itspettativa permotivi di
famiglia in seguito a sua domanda;
Perrone di San Martino cav. Luigi, id. id., id.

idem,f
Rapallo Stefano, id. id, id. id.;
De-Grenaud Gabriele, sottotenente id., id.ía.;
Manzoni Enrico, id. id., id. id ;
Mercurio Gaetano, luogotenente id., collocato ·

in aspettativa per riduzione di corpo;
Maffeis conte Luigi, sottotenente nell'arma di

cavalleria in aspettativa, dispensato dal servizio
in seguito a volontaría dimissione;
Trevisani Francesco, veterinario in 26 di 2•

classe nel corpo veterinario militare in aspetta·
tiva per motivi di famiglia con R. decreto del
30 dicembre 1867, ammesso a concorrere per
occupard i due terzi degli impieghi che si fac-
ciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma,
a cominciare dal 30 dicembre 1868;
Ceva di Nuceto cav. Carlo, maggiore nel cor-

po dei carabinieri RR., promosso al grado di

luogotenente colonnello nel corpo stesso;
Mondi cav. Giovanni, maggiore id., id. íd.
Chiapusso cav. Achille, capitano nel corpo

dei carabinieri RR., promosso al grado di mag-
giore nel cor o stesso
Lucchetti Ëiuseppe id. id., id, id ;
Santi cav. Lorenzo, id. id., id. id.

S. M. sulla proposta del ministro segretario
di Stato pei lavori pubblici ha fatto le seguenti
disposizioni:

Oon decreti del 13 dicembre 1868:
Spasiano Francesco, ingegnere di 36 classe

nel R. corpo del genio civile, accettate le sue

volontarie dimissioni;
Rosalba Camillo, id. id. id., richiamato dal-

l'aspettativa in attività di àèrvizio.
Con decreto del 24 dicembre 1868:

Carbone Simone, sottoispettore telegrafico di
3* classe, collocato in aspettativa dietro di-
manda per motivi di famiglia.

Con decreti del 27 dicembre 1868 :

Tonna Stefano, applicato di l' classe nel Mi•
nistero dei lavori pubblici, proregatagli la posi-
zione di aspettativa;
Minieri Alfonso, applicato di 2' id., nominato

ufficiale di 2· classe nell'Amministrazione pro-
vinciale delle poste ;
Colosimo Luciano, ufficiale id. nella stessa

Amministrazione, nominato applicato di 2· cl.
nel Ministero dei lavori pubblici;
Mazzola Girolamo, ufficiale di 2· classe nel-

l'Amministrazione delle poste, richiamato in at-
tività di servizio;
Verzani Sabino, ufficiale telgrafico di 46 clas-

se, collocato in disponibilità per riduzione di
ruolo.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei cuati ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con R. decreto del 13 dicembre 1868:
Mazzucchelli Giov. Battista, cancelliere della

pretura di Romano, collocato a riposo in seguito
a sua domanda.

Con RR. decreti del 16 dicembre 1868:
Orlando Giovanni, cancelliere della pretura di

Troina, traslocato alla pretura di Regalheto ;
ViolaGiuseppe, id. di Scordia, id. di Giarre;
Barraco Paolo, già cancelliere della pretura di

Bronte, ora sospeso dalla carica, riammesso in
carica e destinato cancelliere alla pretara di
Troina;
Corsini Salvatore, cancelliere della pretara di

Villalba, dimissionario, nominato cancelliere
della pretura di Scordia;
Demartis Lorenzo, vicecancelliere del tribu-

nale civ. e corcezionale di Tempio, id. di Mom-
bello;
Dabasso Achille, id. della pretura di Narni,

traslocato alla pretura di Amalia;
Beverino Bernardino, id. di Cervinara, id. di

Colle Sannita;
A Tamponi Marco, già vicecancelliere della

pretura di Patada, in aspettativa, prorogsta la
stessa per altri sei mesi;
Longobardi Gaetano, vicecancelliere aggiunto

al tribunale civ. e correz. di Salerno, dispensato
dal servizio ;
Pianzola Camillo, id. al tribunale commerciale

di Torino, tramutato al tribunale civ. e correz.

di Torino;
Gavotti Dionigi, id., in soprannumero, ricol-

locato in pianta presso il tribunale commerciale
di Torino.

Con min. decreto del 13 dicembre 1868:

Poderino Gregorio, commesso di stralcio pres-
so il tribunale civ. e corres. diNapoli, collocato
a riposo in seguito a sua domanda.

Con min, decreto del 16 dicembre 1868:

Gerolami Cello, cancelliere della pretara di
Castiglione del Lago, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni.

Con min. decreto del 21 dicernbre 1868 :
Fazzari Basilio, vicecancell. della pretura di

Cropani, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.
Con min. decreto del 28 dicembre 1868:

Dander Giuseppe, cancelliere della pretera di
Edolo, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario :

Con decreto del 6 dicembre 1868:

Agnelli Enrico, nominato vicepretore del man·
damento di Robbio.

Con decreto del 30 dicembre 1868:

Bossini Angelo, pretore del mandamento di

Vestone, tramutato al mandamento di Gardone.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio delle provincie venete e di Mantova :

Con ministeriali decreti del 19 dicembre 1868 :

Mazzattini D. Giuseppe, ascoltante giudizia-
rio gratuito nel raggio giurisdizionale dei tribu-
nale d'appello di Venezia, accettata la rinuncia;
Zanutta Nicolò, praticante di concetto, nomi-

nato ascoltante giudiziario gratuito nel raggio
giurisdizionale del tribunale d'appello di Ve-
nezia.

Con ministeriali decreti del 29 dicembre 1868:
Trevisan Andrea, cancellista presso lá pre-

tura di Pordenone, tramatato in seguito a do-
manda alla pretura di Conegliano;
Piccinato Antonio, id. id. di Revere, id. id. di

Pordenone;
Larice Torquato, id. id. di Aaronzo, id. d'af-

ficie alla pretura di Revere.

PARTE NON UFRCIALE
.
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato nella tornata di ieri, udita comuni-

enjone dal ministro gelle finanze dell'annunzio
deltà pascita ael vuun us a. La avliimmte
a propääta ** Paa•*Ma una deoutamana
recasse a S. M. I felicitazioni del Senato, la

quale dal sorteggio riuscì Œmposta dei senatori

Scialoja, De Vincenzi, Mazara, Tonello, Cador-

na, Sanseverino, e Amari professorse e De Ca-

stillia supplenti.
Ha quindi intrapreso la discussione defo

schema di legge still'ainministrazioge e conta·
bilità dello Stato, adottandone i primi sedici
articoli colle modificazioni proposte dalla Com-
missione dopo breve discussione, nella quale ra-
gionarono isenatori Chiesi, Poggi, Farina, Sap-
pa, Scialoja, Spinola, Duchaqué relatore, il mi-
nistro delle finanze ed il R colmaissario.
Ha per ultimo adottato a squittinio segreto

ed a grande maggioranza il progetto di legge,
discusso nella antecedente tornata, relativo al
riordinamento ed ingrandimento dell'arsenale
marittimo di Venezia.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Ieri la Camera, dopo di avere deliberato di

offerire permezzo di una deputazione le sue con-
gratulazioni a S. M. iLRe pel Principe dato fe-

licemente alla luce da S. A. R. la Duchessa di
Aosta, continuò la discussione dello schema di

legge sopra l'ordinamento dell'amministrazione
centrale o provinciale, che versò tuttavia intor-
no all'art. 16. Ne trattarono i deputati Castiglia,
Mellana, D'Ondes-Reggio Vito, Nieco, Rattazzi,
Correnti, il relatore Sargoni, e per quistioni in-
cidentali i ministri delle finanze e della pubblica
istruzione.

MINISTERO DELLE FINANZE.
Il Ministefo delle finanze per prevenire qual-

siasi richiamo o contestazione dichiara che non
s'intende tenuto al pagamento dei giornali che
gli fussoro indirizzati senza che esso ne abbia
chiesto l'associazione, o direttamente, o per
mezzo della posta.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Situazione delle Tesorerie la sera del 3t dicembre
i 86.8.

ENTRATA.
i. VersamentinelleTesomerie in conto
entrate ordinarie e straordínarie
di.verse dei bilanci 1867 o 1868 . . i,¾9,942,438 92

2. Alienazionediobbliggionidell'asse
ecclpsiastipo, per gn valore nomi-
nale di lire 115,938,200 .. . . . . . 92,704,894 a

3. Anticipazione dalla Società per la
Regla dei tabaechi . . . . . . . . 131,174,626 36

4. Pondi provenienti daglistralci delle
Tesorerie e Casse delle cessate

Amministrazioni finanziarie degli
ex-Stati d'Italia. . . . . . . . . . . 2,224,466 36

5.Fondi somministrati dal Tesoro
Veneto. . . . . . . . . .

.
. . . . . 23,123,823 59

6.Debiti di Tesoreria e debiti flut-
tuanti il 31 dicembre 1868, cioè:
a) Buoni del Tesoro

in circolaz one . . 264,322,308 25

b) Vaglia del Tesoro
in circolazione . . 49,003,285 27

c) Quietansedifondi
somministrati in
circolazione , . . 5,120,114 24

d) Conti correnti di-
versi. . . . . . . . 1,880,000 a

e) Conto corrente
colla Banca Nazio-
nale pel mutuo di
278 milioni in b;-
glietti . . . . . . . 278,000,000 m

f) Conto corrente
colla Banca Nazio-
nale per auticipa- ,

zione di 100 milio-
ni contro deposito
diobbligazionidel-
l'asseecclesiastico 86,985,887 55

686,2ti,593 31

2,37.5,881,80 54

USOITA.
1. Eccedenza di pagamento in con-

fronto delle riscossionisull'eser-
eizio 1866 . . . . . . . . . . . . . 107,127,014 19

2. Pagamenti dalle Tesorerie di spese
ordinarie e straordinarie diverse
dei bilanci 1867 e 1868. .s. . . . .1,048,199,330 e

3.0bbligazioni dell'asse ecclesiastico
ricevute in pagamento di beni,
ammortizzate e da ammortizzare,
valor nominale . . . . . . . . . . 87,024,500 e

4. Crediti di Tesoreria il 31 dicembre

i868, cioè:
a) Paganrenti per
conto delle Casse

depositie prestiti. 4,999,892 63

b) Id. peroontodella
Cassa militare . . 206,502 08

c) Id. per conto del-
l'Amministrazione
del culto . . . . . 15,360,157 80

4) Anticipazionia so-
cietà di ferrovie . 84,418,053 16

e) Fondidi scorta ai
llegi legni della
marina . . . . . . 1,350,000 .

f) Mandati pagati
per conto del bi-
laticio 1869 . . . . 1,038,833 33

g) Deßcit di Tesoriori(*) 2,831,432 74

110,234,871 74

2,252,565,754 03

Nurocrario e bíglietti di fianca ía
cassa il 31 dicembre 1868 . . . . . 122,816,089 6f

2,87&,381,8M M

af N,4dafråt.cenor,esrata i debiti de'contakis
rte da documenti d'esito rifiutati perchè non can--Simi a' regolamenti. - Quasi tutti poi sono realiz-

zabili, perchè garantiti dalle relative malieverie.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DBL DBMANIO E DELLE TASSE

Avviso.
La Direzione generale del Domanio e delle

Tasse rende noto al pubblico che in conseguenza
$e'le modificazioni portate alla vigente legge sul
bo.llo 21:4 quella del 19 luglio u. s., num. 4480,
durante ¡ gesi di gennaio e di febbraio 1869 è

autorizzato il ca:abio, per un corrispondente va-
lore, presso gli ím";.aindicati contabili delle se-

guenti specie di carta ed marche da bollo :
a) Della carta filogranata A messi fogli bal-

lata a centesimi 10 con altra pure a mezzi fogh
munita del nuovo bollo a centesimi 5 presso i
ricevitori del registro e del demanio.

b) Della carts filogranata bollata per cambiali
ed altri effetti negoziabili con altra della stessa
specie munita dei nuovi belli a tassa graduale
presso i ricevitori del registro, del bollo straor-
dinario e del demanio.
c) Delle marche dabollo a tassa graduale ap-

poste ed annulTate d'ufficio sopra formule stam-
pate per cambiali ed altri effetti negoziabili con
altre nuove marche della stessa specie da ap-

porsi ed annullatsi contemporaneamente sopra
altre formale stampate presso lo stesso ufficio
del bollo straordinario e del registro per gli
atti civili da cui fu eseguita l'apposizione e l'an-
nullamento delle marche che si vogliono cam-

biare.
Non sata ainmesso il cambio della carta bol-

lata e delle marche quando portino traccie di

uso prccedente, e non siano servibili, e relativa-
mente alle marche quando non siano tuttora at-
taccate al foglio sa cui vennero apposte o que-
Bí0 sia stato scritturato o usato in modo qual-
81881.

Firenze, li 24 dicembre 1868.
Il Direttore Generale

CACCIANALI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso d'aggregazione-R. Scuola superiore
di medicina veterinaria di Napoli.

A termini del capo 10 del regolamento per
la Scuola veterinaria superiore di Napoli, appro-
vato con R. decreto delli 29marzo 1ß68, doven-
dosi provvedere ai posti di veterinario aggregato
al suddetto Istituto per le cattedre di
Anatomia e fisiologia,
Ohimica, farmacia e tossicologia,
Patologia medica speciale,
Patologia chirurgica,

per incarico avutone dal Ministero della pub.
blica istruzione, il sottoscritto invita gli aspi-
ranti a presentare alla Direzione dell'anzidetta
Scuola le loro domande di ammissione al rela-
tivo esame fra tutto il mese di febbraio 1869 ao-
cennando per quali degli indicati rami di scienza
intendono concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provare d'avere
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ottenuto almeno da duo anni il grado di medico
veterinarin ed unere in possesso cli titelt equi-
Talenti: t« a•le.

Nay , .s ..: re 1868.
14 Direuore drila Scuola
Prof. DONEmco ŸALLADA.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Nelle provincie degli altri compartimenti, e

segnatamente della parte meridionale del regno,
le spese ordinarie o di poco sopravanzano o
sono di solito inferiori al 50 per 100.
I bilanci passivi provinciali constano di nove,

categorie àspese, tanto hella parte ordinaria
che nella parte straordinaria, e sono le seguenti:
l' Debito vitalizio, annualità, interessi pasi

sm;
2• Spese di amministrazione;

Essendo vacante nel R. collegio di musica d¡ 3• Spese per la istruzione pubblica;
Napoli il posto di maestro di contrappunto, il 4' Spese di beneficienza;
quale è retribuito coll'annua provvisione di lire 5' Spese di pubblica sicurezza;
duemila dagentonovantaquattro e centedimi no. 6' Spe6e per ponti e strade provinciali e
tantacinque, s'invitano tutti coloro che inten. consortili;
dessero di aver titoli per aspirare a quel posto, .

7' Spese per opere idrauliche e marittime ¡
a presentarli a questo Ministero entro il termine 8' Spese per opere pubbliche diverse;
stile, che viene stabilito dalla data del presente 9' Spese diverse,
avviso sino a tutto il febbraio prossimo ven- Le categorie della parte straordinaria cor-
turo. I titoli da presentarsi saranno lavori musi- rispondono esattamente alle precedenti salvo
cali pubblicati o inediti; e si aggiungeranno le nella prima, la quale in questo secondo titolo
fedi di nascita, degli studii fatti e de'gradi acca- comprende le deficiense di eserciai chiusi, le
demici ottenuti. somme assegnate all'estinzione di prestiti od al-
NB. A schiarimento dell'avviso si fa notare fri debiti, e i capitali impiegati a mutuo.

che per larori inediti s'intende lavori non pub. La statistica dei bilanci provinciali ha per tale
blicati per le starnpe, ma clin per altro sieno rispetto su quella dei comuni questo grande
stati notoriamento ea<guiti. Per conseguenza vantaggio, che, anche per la parte straordinaria,
nell'esame e valotazione dei titoli sarà tenuto puo offrire la specificazione delle singole catego-
ragione: rie di spesa, presentando con ciò agli studiosi
\• Delle opere vocali teatrali, siano serie, se· materia a più compiuto giudizio.

miserie o buffe, che abbiano riscosso applausi e Le somme più rilevanti, che figurano tanto
meritino dagli intelligenti ekser tenute in pregio nel bilancio ordinario, quanto nel bilancio stra-
per dottrina, gusto e purezza di scuola italiana; ordinario delle provmcle, sono assegnate alla
2 Delle opere sacre orchestrate, o pure con conservazione, manutentione e nuova costru-

accompagnamento di organo o a voci sole,siano zione dei ponti e strade provinciali e consortili.
eseguite ed accolte con favore, siano pubblicate a spesa complessiva erogata in coteste opere
per le stampe;

andò progressivamente crescendo durante il
3•Dello composizioni generiche, siano istru- triennio: 18,291,013 lire tiel 1866; 19,385,357

mentali, siano vocali orchestrate, siano vocali nel1867;21,967,948,senzailVeneto,22,478,698,
per carnera, ad una o più voci, con accompa. col 'leneto, nel 1868. E qui è da notare come le
gnamento di pianoforte; somme stanziate nella parte straordinaria dei
4• Delle opere teoriche pubblicate per l'inse. bilanci provinciali per tale categoria di spese

gnamento del contrappunto e deba composi. (9,461,267 lire nel 1866; 9,983,672 nel 1867;
zione; 12,049,034, senza il Veneto, 12,059,034, col Ve-

5• Del merito e fama acquistata dagli allievi neto, nel 1868), superarono sempre, in ciascuno
prodotti, dei tre anni, le somme afsegnate fra le spese
Firenzo, 10 gennaio 1889. ordinarie (8,829,746 lire nel 1866; 9,401,685

le Dirsuore dena 2' Divisione nel 1867;9,918,914, senza il Veneto, 10,414,664,
Bausco. col Veneto, nel 1868).

--- Che se a coteste somme si aggiungono le
11tNISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA spese per opere .idrauliche (923,042 lire nel

E DEI CULTI 1866; 1,419,468 nel 1867; 1,207,472, senza il
ATTiso. Veneto, 1,853,372, col Veneto, nel 1868) e per

Il 11inistero di grazia e giustizia e dei culti
le opere pubbliche diverse (1,514,468 líre nel

stima opportuno di manifestare che non è te- 1866; 1,774,022 nel 1867 ; 1,244,406, senza il

noto al pagamento di giornali politici o letterari Veneto, 1,27ð,406, col Veneto, nel 1868), ab-
o di riviste qualsiansi, di cui non sia stata g blamo che le pr.ovincio, nel corso del trienmo,
caso ordinata l'associazione direttamente o per spesero in lavori pubblici 68,409,846 lire, delle
mezzo della Direzione Generale delle poste. quali 31,783,561 si devono ritenere come pm

specialmente applicate alla manutenzione e ri-

BIREEIO'Œ GUERALÑ 888170 NBELitg. parazioni ordinarie delle opere esistenti, e

(Seconda pú6&assone). 36,626,285 impiegate in nuovi lavori di pub•
Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della blica utilità,

rendita di lire 50 del consolidato 5 0 0, iscritta Dopo la categoria ëei lavori pubblicivengono
al n' 127,585 a favore di Sismondi Luigia, nata soonde, per l'importanza delle somme stanziate
Yigone del vivente Vittorio, domiciliata in To- nel bilauct passm provinciali, le sþese per la
rino, allegandosi l'identità della persona della beneficenza. A cotesto titoÌo furono assegnate,
medesima con quella di Sismondi Luigia, nata nel 1866, Ìire 11,254,920 (10,165,140 ordinarie,
Figone, del vivente Vittorio, ecc. 1,089,780 straordinarie); nel 1867, 13,001,474
Si diffida chiunque possa avere interesse a (11,633,717 ordinarie, 1,367,757 straordmarie)

tale rendita che, trascorso un mese dalla pubbli- nel 1868, compresovi il Veneto, 13,914,504
cazione del presente avviso non intervenendo (12,8õ1,376 ordinarie, 1,063,128 straordinarie).
opposizioni, sarà operata la thiesta rettifica. Se si consideth che coteste somme servirono,
Torino, 30 dicembre 1.868. quasi esclusivamente, al mantenimento dei men-

n Diranore generale
tecatti poveri, degli orfani e degli esposti, non

F. macans. si puo dire che le amministrazioni abbiano da
--- questo capo un peso eccessivamente gravoso.

AGENZIA DEL TESORO Sarebbe solo a sapersi se gli istituti, a cui si
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE provvede con le somme accennate, corrispon-

IPhmanni la pretoradel l' mandamento di Fi- dano setnpre e dovunque, pei grincipii a cm

noria del pmprio certificato d'inserisione por-
tre soccorre al vert bisogni ed allieva le imme-

tante il n. 7608 della serie 3• per l'annuo asse- ritate sofferente, sa per contenersi in quei giu-
gno di lire 336, e6i è Obbligato di tenere indenne sti limiti oltre i quali sarebbero fomite e non
la Stato da quainnque danno che potesse deri- riparo al male,
vare al medesimo in seguito alla spedizione di .

Impari affatto ai bisogni del paese ci sembra
un nuovo certificato. myece la somma che tutte insieme le-provincie

11 pensionario stesso ha inoltre fatto istanza BPenãono per la pubblica istrutione: L. 3,016,468
per ottenere il nuovo certificato d'iscrizione, a (2,375,613 ordinario, 640,855 straordinarie) nel
foggia di libretto. 1868; 2,846,812 (2,214,306 ordinarie, 632,506
bi rendeconsapevole perciò chiunque vi possa straordinarie) nel 1867 ; 3,220,251 (2,366,758

avere interesse, che in seguito alla difniarazione ordinarie, 853,498 straordinarie) nel 1868 com-
ed alla obbligasione serraferite. i'a nuovo certifi- preso il Veneto.
cato d'inscrizione verrà al stãáetto pensionario E non è siolo la pochezza della somina asse-
niaristo quando tras%rso na mese dal giorno gnata dalle rappresentanze provinciali a questo
deBa pubblicazione oel presente avviso non sia importante titolo che ci duole di dover rilevare
stata presentata opposizione a questa Agenzia poichè molta maggior sorpresa ci arreca il fel
del Tesoro. , dere come cotesta somma vada di anno in anno

Firenze, li 12 gennaio 1869. assottigliandosi.
L'Agena del resoro: Uma, Il debito vitalizio e gli interessi e annualità

passive sono di tenue aggravio alle finanze pro-
STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA $"a i'n le r6e8.appena raggmogevano le lire

AMMINISTRAZIONE PUBBuca Alla estintione degli imprestiti e di'altri de-
88aati esmasall - Bilamel provinciall biti occorrevano alle provincie somme molto

(Continuesion••ßne- Vedi 11 a. 10 e 1

° maggiori : 4,804,946 lire nel 1866; 4,866,353
. . .

3) nel 1867; 4,529,689, senza il Veneto, 4,749,696B lance pasases. - Il bilancio passivo delle col Veneto, nel 1868. Stando alle cifre di detei
pronncie as divide esso pure, come l'attivo, in sto titolo conviene ritenere che le finanze pro-tre titoli: a se ordinarse, spese straordinarie, vinciali non si sono fino ad ora impegnate in o-
spese dipen enti da oontabilita speciali. perazioni di credito eccessivamente gravose,Le provincie itahane spesero complessiva- mentre con una somma, relativamente piccolamente nel 1866: lire 55,226,260; nel 1867: lire di circa quattro milioni e messo, possono provi62,9ß0,111; nel 1868, senza il Veneto

, lire vedere alla graduale estinzione dei debiti con-
62,268,260 e col Veneto lire 66,835,116, tratti.
Le spese ordinarie, che nel 1866 erano di lire Le spese che s'intitolano di sicurezza ub-

U.'s c'. ii..'.WC.."delnd18 7, di blg n ecr i rasi e am a

3 2 lbrono, coll'aggiunziotto di queu, a lire sfone dei mobili ed effetti di casermaggio poi
L . ,

carabinieri Reali, recano alle provincie tin ag.
e spese culinarle si rrggnagliavatio alle gravio che da 2,852,270 lire, nel 1866, salì a

spese totall nella ragione proporzionale deló6 01 8,049,f>36 nel 1867 e a 3,454,518 nel 1868, com-
per 100 nel 1866, del 54 83 nel 1867, e del 56 13, presevi le provincie venete.esca il Veneto, e del 57 27, colla Venezia, Dopo i ponti e strade e la beneficenza pub-
eso p

a che om lu della metà delle blica, la maggiore spesa che incontrino le pro-

bbero
, ci ro sopraindicate, vincie rieguarda l'ammimstrazione. Per essa fu-

aavr< quel carattere di stabilità e di rego- rono allogat,e õ,178,316 lire (3,732,868 ordina-
re successione, che tanto importa al normale rie; 1,445,448 straordinarie) nei bilanci del

nu amento di qualaivogha auiunnistrazione. 1866, 5,771,353 (4,135,841 ordinarie; 1,685,512
d
Anche nelle cafre effettive delle spese straor· straordinarie) in quelli del 1867; 5,010,718inatie vi fu rogresso duranto il triennio: (4,564,726 ordinarie; 445,992 straordinarie) del19,670,846 ne 1866; 23,224,869 nel 1867· 1868, colla inclusione delle provincie venete.2),817,272, senza 11 Veneto, e 23.801,410, coÌ Se si considera che nel 1868 nonostante il
i eneto, nel 1868 '

L
· cre sciuto numero delle provincie, le spese di am-

e spese provenienti da contabilitã speciali ministrazione diminuirono dioltre 700mila lire,che sono del resto in proporzione quasi perfetta convien salutare questo fatto come un segno e
colla corrispondente parte del bdancio attivo un augurio della cura che pongono le rappre-
non meritano spectali considerazioni· aentanze provinciali nel risecare ogni superfluorovincie che durante il triennio hanno dispendio.
arato ilanci più re olari, che cioè provvidero Le poche osservazioni che seguono mette-

a maggior parte et carichi in via ordinaria, ranno anche meglio in chiaro l'evidenza delle
pp.ortengono al seguenti compartimenti: - cifre precedenti; osservazioni che noi andremo

een Sardegna, Piemonte, Liguria, o- disponendo ed aggruppando secondo il vario
grado d'importanza delle categorie di spesa.

Deblii vitalici, amalid, ideressi passivi.
-- Cotesta categoria di spese ordinarie è gene-
ralmente di poca entità in tutte le provincie.
In un solo compartimento infatti (Abruzzi e

Molise) esse raggiungono nel 1866, il rapporto
del 10 per 100 delle spese ordinarie.
Estinzione d'imprestiti ed altri debiti. - Le

provincie che assegnano, in bilancio maggior
somma a questo scopo, appartengono ai com-
partimenti di Piemonte, Liguria, Lombardia,
Veneto, Umbria, Marche, Toscana, Abruzzi e
Molise, Campania, Puglie, Basilicata.
Questa categoria di spesa che figura in 57

provincie, non apparisce invece nei bilanci di
Belluno, Cagliari, Firenze, Girgenti, Livorno,
Milano, Napoli, Rovigo, Treviso, Udine e Ve,
nezia.

ßpese di amministratione. - La parte ordi-
naria di siffatte spese è singolarmente notevole
nelle proviteie dei compartituenti qui appresso
notati: Veneto, Umbria, Marche, Abruzzi e

Molise, Campania, Basilicata e Sardegna.
Piii assegnate invece nelle spese ordinarie di

amministrazione sono le provincie dei compar-
timenti di Piemonte, Liguria e Lombardia.

ßpese per 2'istruzione pubblica. - 11 raggua-
glio di questa categoria di spesa ordinaria al
relativo titolo del bilancio, varia:
Nel 1866, dal 2 27 per 100, nelle provincie

degli Abruzzi e Molise, al 16 63 per 100 nella
Campania;
Nel 1867, dal 2 08, nelle provincie toscane, al

13 44, in quelle delle Puglie.
Nel 1868, dal 2 02, nelle provincie della To-

scana, al 18 33 in quelle della Campania.
ßpese di bendicenza. - Le provincie che

provvedono con maggiore larghezza alle spese
ordinarie di beneficenza si classificano anno per
anno, per ordine decrescente d'importanza come
segue:
1866, Liguria, Lombardia, Basilicata, Cala-

brie, Piemonte, Abruzzi e Molise, Toscana.
1867, Liguria, Calabrie, Lombardia, Toscana,

Piemonte, Basilicata e Ab"uzzi e Molise.
1868, Liguria, Lombardia, Basilicata, Cala-

brie, Piemonte e Toscana. L'infimo rapporto
(12, 18 : 100) è sempre rappresentato dalla Sar-
degna.
La infima spesa ordinaria per beneficienza si

riscontra nella Sardegna in tutti tre gli anni.
Spese per ponti e strade procinciali e consor-

tili. -- Ecco quali sono i coinpartimenti le cui
provincie dispongono di più ragguardevoli som-
me per accrescere e migliorare le vie di comu-
nicazione: Piemonte, Emilia, Umbria, Marche,
Toscana, Puglie e Sicilia.
Per questo medesimo titoÍo spentiono invece,

così in via ordinaria, come in via straordinaria,
più scarsamente le provincie della Liguria, della
Lombardia e del Vetteto. Le amannistrazioni
þFovinciali dell'Umbria, degli Abruzzi e Molise,
delle Calabrie, e della Sicilia, mentre assegnano
ai lavori stradali scarsi sussidi ordinari, proce-
dön6 inŸece con maggiore larghezza nello stan-
ziamento di fondi straordinari.
In tutti i compartimenti però questa .catego-

ria di spese à la più coepidua, a citi soddisfino le
Atoministrazioni provinciali.
Parte importantissima diluoripubblici sono

le 8þere ideauliche. Öiononpertanto una somma
comparativamente esigua stanziarono a quel fine
le nostre provincie. E sì che il regime delle
acque non ha raggiunto ovunque fra noi quel
grado di sviluppo che i bisognirichiedono.Mol-
to ci resta da fare, e per convinceteene basti il
richigmare alla mente le recenti pubbliche ca-

latnita toedate ad aÍctini cófnpartimenti del re-
gno, da cui risulta come poco o nulla slasi oþe-
=•+^ now rauninra i corsi d'arana en. anin.- I

torrq atahane, e che m cambio fepsere; come do-
vrebbero, un potente aiuto alle industfie e al-
l'agricoltura, riescono invece una minaccia con-
tinua ed imminente di desolazione. Direbbesi
quasi che liiuno ricordi come l'Italia, la quale
lascia ora in così deplorabile abbandono le sue
acque, ha insegnato al inondo la scienza e la
pratica delle buone discipline idrauliche.
Di 68 provincie sole 54 stanziarono ne' pro-

pri bilanci esigue somme per le opere idrauliche.
Le 14 provincie che non assegnarono quindi in
nessuno dei tre anni fondo alcuno per siffatta
categoria di spesa sono Abruzzo Ulteriore I
Abruzzo Ulteriore II, Ascoli Piceno, Basilicata,
Belluno, Bergamo, Brescia, Catania, Macerata,
Mantova, Molise, Udine, Venezia e Vicenza.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA. - Leggesi nel e7ournal des débats
sotto la data di Parigi 12:
Sembra che il programma della Conferenza

europea costituita per regoÌare le difficoltà che
si sono elevate tra la Grecia e la Turchia, sia
stato, come già dicemmo, turbato daun incidente
che il governo greco ha sollevato d'improvviso,
e del quale non si fu prevenuti che pochi istanti
prima dell'apertuta della prima seduta tenutasi
sabato alle 4 secondo gli accordi fissati.
Sabato adunque verso le 2 o le 3 ore,da dispac-

ci da Atene, in data dello stesso giorno si seppe
che il governo ellenico non accettava la parte
ptitamente consultiva che gli efa stata assegnata
e che esso esigeva che il suo plenipotenziario
venisse ammesso alla Conferenza allo stesso ti-
tolo degli altri cioè con voto deliberativo.
Questa pretesa affatto imprevista ha prodotto

tanto maggior sorpresa in quanto il gabinetto
di Atene era stato informatq fino dai primi giórni
del mese di gennaio, di tutto quanto erasi deciso
a suo riguardo nelle trattative preliminari, di
guisa che esso non ignorava che avrebbe assi-
stito alle sedute con voto semplicemente consul-
tivo, non potendo il diritto di decidere apparte-
nere che alle sette potenze firmatarie del trat-
tato di Parigi, 30 marzo 1856.
E non solo il gabinetto di Atene non aveva

reclamato contro questa risoluzione delle sette
potenze, ma era sembrato che vi si acquietasse,
talmente che il suo consenso erasi considerato
come definitivo a Parigi, a Londra, a Firenze, a
Berlino, a Vienna ed a Pietroburgo, non che a
Costantinopoli.
La seduta si è aperta sotto questa spiacevole

impressione ed il signor Risoz-Rangabe avendo
letta una dichiarazione conforme alle sue nuove
istruzioni, nella quale protestava contro le deli-
herazioni che la Conferenza potesse adottare
senza accogliere le domande del suo governo,
l'emozione fu grande al punto che, dopo lo scam-
bio di alcune parole, si giudicò necessario di de-
sistere e la seduta venne sospesa per vemre ri-

presa più tardi nel corso della serata.
Gli spiriti erano più calmi quando 14 seduta

rioominciò ; ma il malcontento (prodotto dalla
condotta del governo greco continuava vivo e

profondo.
Si è biasimata all'unanimità questa condotta,

noa che l'atto del signor Rangabè. Siàdetto che
noa potevasi comprendere come il gabinetto di
Atene avesse asptttato, non l'ultimo giorno, ma.
l'tütima ora e l'ultimo minuto per paralizzare gli
sforzi delle potenze europee 'e rendere impossi-
bilií loro progettí dí conciliazione pur sempre
inspirati da disposizioni favorevoli al regno di
Grecia, e -dal desiderio di continuargli quella
protezione che non gli venne scemata mai dal-
l'epoca della sua origine.
Si assicura che il signor Rangabè ha potuto

convincersi dal contegno e dal linguaggio dei

pletúpotenziarii delle sei potenze cristiane che
la Grecia non troverebbe appoggio presso al-
cuna di loro in questa nuova fase dell'inci-
dente che tiene inquieta l'Europa e si dice che
il conte di Stakelberg plenipotenziario russo si
sia distinto sugli altri per la energia del suo

biasimo, la fermezza delle sue parole e la riso-
lutezza del suo contegno.
Si convenne di indirizzare subito al gabinetto

di Atene delle rappresentanze per impegnarlo
a ritirare la sua pretesa e la sua dichiarazione
contro la situazione che gli era stata proposta
e che egli aveva accettata.Questerappresentan-
ze debbono essere state fatte in nome della Con-
ferenza e molto raccomandate dai ministri ac-
creditati presso il governo greco.
Siccome ai nostri giorni le cose procedono

rapidissime grazie al telegrafo si pensò che due
giorni basterebbero per ricevere la risposta del
governo greco e la Conferenza aggiornò le sue
sedate a oggi 12 gennaio.
Ieri sera la risposta del governo greco non

era ancor giunta.
Tali sono le informazioni che noi abbiamo

raccolte e crediamo di poter contare sulla loro
esattezza. Ne emerge che i rumori che si erano
divulgati domenica e lunedi non erano privi di
fondamento, quantunque la verita si fosse sin-

golarmente alterata. L'incidente non manche-
rebbe di gravità caso che il gabinetto di Atene
insistesse, perchè nella sua insistenza potrebbe
ravvisarsi l'indizio di una manovra concepita
altrove che ad Atene ed eseguita da mani più
potenti che non sieno quelle della Grecia.
- La France scrive:
Ecco dei nuovi particolari che le nostre ul-

time infotúrazioni (in data del 12) ci permet-
tono di aggiungere a conferma e complemento
dei precedenti.
La Conferenza terrà oggi la sua seconda se-

duta. Essa si riunirà dopo mezzo giorno, alle 4.
11 ministro di Grecia non ha ricevuto risposta

al dispaccio da lui indirizzato sabato al suo

governo.
11 governo d'Atene non ha neppure risposto

all'invito che le potenze gli hannomdirizzato in
seguito alla seduta di sabato scorso.
La Conferenza continuerà le sue deliberazio-

ni in assenza del ministro ellenico.
Ma cosa uscirà da questa situazione?
Crediamo malagevole il prevederlo.
Le deliberazioni della Conferenza non pos-

sono chiudersi con alcuna sanzione. È proba-
bile che esse si chiuderanno con una semplice
dichiarazione di prinoipii di diritto pubblico ai
quali la Turchia e la Grecia saranno invitate ad
aderire.
Non si prevede che questi due Stati oppona

gano una serie resistenza al riconoscimento di
certi principii proclamati dalle grandi potenze,
come necessari alla tutela degli interessi gene-
rali.
Tele, crediamo noi, è lo stato attuale delle

4004.

- Nel Constitutionnel si legge i
La Conferenza si riunisce oggi (12) a 4 ore.
Abbiamo già detto che 8. E. il signor Ran-

gabè ha telografato ad Atono por ricevoto nuovo
istruzioni che confermino o tolgano l'ordine che
gli venne impartito di non assistere alle sedute
con voto soltanto consultivo, mentre la Porta vi
ha voto deliberativo.
Queste nuove istruzioni non essendo ancor

giunte, il ministro greco non parteciperà alla
riunione d'oggi.
Il signor Baude, nostro ministro ad Atene, ha

ricevuto per telegrafo l'ordine di far conoscere
al governo ellenico i motivi della diversa situa-
zione consentita in seno della Conferenza alla
Porta da una parte ed alla Grecia dall'altre
Non si,saprebbe ripeterlo abbastanza. Questa

diversa situazione dipende da ciò chele potenze
chiamate a deliberare sono quellesche hanno
firmato il trattato di Parigi. A questo titolo la
Porta ha voto deliberativo. Non vi è nulla .per-
tanto di cui il popolo ellenico possa offendersi.
Fu per questo stesso fatto che il ministro di

Grecia non venne invitato alla Conferenza per
mezzo di lettera come gli altri, ma solo in via
ufficiosa. Questa forma era la conseguenza ne-
cessaria di ciò che la Grecia non era chiamata a
sedere se non a titolo consultivo.
C'è ragione di pensare che queste considera-

zioni saranno apprezzate dal gabinetto di Atene
e che esso invierà al suo rappresentante delle
istruzioni addatte ad agevolare il compito della
Conferenza.

PRUssa. -- Si legge nella Gasse#a Nazio-
nale:

Berlino, 10 gennaio.
Ecco i passi principali del discorso detto ieri

dal signor Bismarck alla Camera dei deputati:
« La questione di cui si tratta è questa: Il

ducato di Lauenburg è obbligato di prendere a
carico suo la parte del debito che si vorrebbe
imporgli? Se sì, quella somma è per il ministro
delle finanze un rinfranco netto da inscriversi
nel bilancio. Se no,-o almeno se vi è dubbio, mi
sembra pericoloso di attribuire al ministro delle
finanze una sorgente d'incasso che non è niente-
meno che liquida. Sono certo che questa opi-
nione è anche quella del Lauenburg. Qui non
voglio entrare nella questione di diritto, lo che
m'indurrebbe a fare delle considerazioni troppo
estese sulle relazioni finanziarie che in altro

tempo esistevano tra il ducato di Lauenburg e

la monarchia danese. Me ne starò a questo
punto che la Prussia crede di avere da recla-
mare qualche cosa dal Lauenburg e che il La-
uenburg crede di non doverle nulla. Questa que-
stione deve essere trattata e risoluta amichevol-
mente, e nulla ci autorizza a fare uso .della
forza rispetto a quel piccolo paese. Tanto più
la Prussia è possente più è costretta di usare
moderazione.... Ecco il mezzo pratico che il mi-
nistro per il Lauenburg ha proposto al ministro
delle finanze; sottomettere ad un tribunale di

arbitri la decisione della questione pendente, e
se non si arriva a intendersi con questo mezzo,
fare uso dell'articolo 76 della Costituzione fede-
rale che indica la procedura da tenersi per ri-
solvere le controversie nate tra i due Stati fede-
rali. »

In un altro discorso in risposta al signor La-
sker, il conte Bismarck ha detto:

« Si aspira a Încorporare il Lauenburg e sifa
pressione in questo senso. Io non credo nè giu-
sta, nè opportuna quella pressione. Quando sarã
tempo, l'incorporazione si farà. Ci fu rimprove-
rato di non averla fatta immediatamente. Si-

gnori, noi non avemmo un tempo la fortuna di

ottenere la vostra adesione alla nostra politica:
dovemmo contentarci del mezzo di acquisto che
era in poter nostro. La Dio mercè, quel tempo
è ormai lontano da noi. Ma oggi mi preme di
raccomandare all'onorevole preopinante ed ai

membri che sono del suo parere, di seguitare il
governo e di non guardare la questione pen-
dente che come una questione di diritto. »

SPAGNA. -- L'Agence Havas riferisce il se-
guente sunto di una circolare, già annunziata
dal telegrafo :

La Gazzetta di Madrid contiene la circolare
del Governo provvisorio, nella quale si legge:
Oggi che ilpopolo spagnuolo è arbitro della sua

sorte e gode della più grande libertà che abbia

.mai posseduta, il Governo si crede obbligato a

prender la parola per ripetere i suoi manifesti
anteriori ed esporre le ragioni sulle quali fonda
la speranza di vedere approvata la sua condotta
dai rappresentanti della sovranità nazionale.

« Il¯&>verno ha a cuore di assicurare il suo
rispetto per tutte le opinioni, esso, chiedendo ai
collegi elettorali l'approvazione della sua con-

dotta, presenta come un titolo a detta approva-
zione il compimento di tutte le sue promesse. »
La circolare dopo aver passato m rivista

quelle promesse, prosegue: .

« Il Governo è risoluto a mantenere libero 11

campo elettorale da qualunque influenza illegit-
tima come ha già represso con la forza deHa

giustizia e delle armi i tentativi audaci d'inter-

rorire.
« Il Governo deplora sinceramente la man-

canza di energia di molti cittadini, i quali, la

presenza di pericoli immaginarii, abbandonano
la causa della patria, e credono che non sono

obbligati a servirla se non quando possono farlo
senza pericolo. .

« Il Governo si rivolge al patriottismo di tutti
i cittadini. Usino tutti dei loro diritti. Votino

tutti se il campo è libero, e se non lo è prote-
stino. Non consentano tra l'audacía dei pertur-
batori e la viltà degli egoisti di lasciare trionfare
la falsificazione del sufragio universale.

« La improvvisa veemenza con cui sono state
proclamate certe idee, costringe il Governo, a
ripetere le sue con energia, affinchè non si creda
che qualunque circostanza possa attenuare il

suo convincimento.
« Il Governo brama sinceramente che i rap-

presentanti della nazione innalzino un trono, cir-
condato dal suo indispensabile prestigio, e rive-
stito di quelle naturali prerogative che rendano
facile l'ordine. Un trono che sia una colonna
solida e durevole delle nostre libertã. »

.

Questa circolare è firmata da tutti i ministri.

Un rapporto del generaleCaballero de Rodas,
sugli avvenimenti di Malaga, dice che le perdite
dell'esercito sono: 40 morti, l'14 feriti grave-
mente e 37 feriti leggermente.
AMERICA. - 11 ËOrning 208¢ ha da Noova

York, 29 dicembre:
La amnistia proclamata dal presidente John-

soa si estende a Jefferson Davis, al generale
Breckenridge, a Mason e Slidell; ma non libera
naturalmente dalle accuse di delitti differenti
dallaribellione. Per esempio i complici di Booth,
nell'assassinio di Lincoln, non sono liberati dal•
l'amnistia. Dicesi che al dipartimento di statoi
sono giunti dei dispacci di Mason, elfdell, det
generale Breckenridge, degli ex-senatoriWigfall
e Benjamin, e di altri cospicui confederati per
domandare l'esatto significato del proclama in-
torno al caso loro, ed hanno ricevuto risposta
che sono ora tornati in tutti i diritti della loro

rimitiva posizione, come cittadini degli Stati
niti, e solo sottopostí alla restrizione del di-
ritto di suffragio, imposta dall'atto di ricostita-
zione del Congresso.
Il Little Roc1e Republican si duole che corra.

voce di grandi delitti commessi segretamente
dai Ku-Klux-Klan, lo che non è vero, ma si fa

correre ad arte per sistema di partito. Per lo
contrario molti corrispondenti nei diarii del
nord rinnovano con molta persistenza le accuse
di delitti commessi dalla associazione del Ku-
Klux-Klan contro i negri e gli unionisti. Sifatte
notizie contraddittorie hanno indotto il generale
Grant a mandare due ufficiali di stato maggiore
nell'Arkansas per esaminare le cose e farne un

rapporto.
Una banda di briganti messicani, la sera del

18 dicembre, fece una incursione nel villaggio di
Clarksville, nel Texas, uccise due cittadini, sac-
cheggiò un magazzino, escappò al dilà del Rio
Grande col bottino.
Il senatore Sumner ha smentito l'asserzione

fatta da un giornale della sera di Nuova York,
che è stataripetuta da tuttiigiornali; che, cioè,
il Comitato per gli affari esteri aveva concesso
di trattare sopra una nuova base le pratiche per
i reclami dell'Æabama.
Il signor Sumner che è presidente del Comi-

tato dice che i reclami per l'Æabama non sono
anche venuti avanti al Comitato officialmente, e
che egli non si è formato altra opinione di

quell'argomeitto se non da quanto ha letto nei
giornali Inglesi e Americani.

Nuova York, 30 dicembre.
Sono giuntii dispaccidel generale ßheridan,

fino al 7 dicembre. Egli dice che gl'Indiani ne-
mici, circa 100 guerrieri, si erano separati dalle
tribn amiche, le quali si concentrano attorno al
forte Cobb. Il generale Scherman ha ordinato
di uccidere o catturare Santanta e Fall Bear
due dei più pericolosi capi delle pianure, dacchè
con essi non si può concludere una pace dure-
vole.
L'assalto e la disfatta della banda d'Indiani

Cheyenne, operata dal generale Onster, ha avu-
to per effetto d'intiniidire quasi tutte le tribù
ostili. Molte mandano delle deputazioni ai forti
di frontiera per domandar pace e la protezione
del governo. Il generale Sheridan organizza un
corpo di cavalleria leggier'a per servire contro
le tribù ostili nel nord.
-- A Boston è stato fondato un giornale col

titolo: Il Cretese.
- Un corrispondente da Washington al New
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York Herald dico che i negoziatirelatirlall'A-
labama non sono ritardati molto in seguito al
cambiamento del Ministero inglese. Is naposta
fatta dalsignorSeward intorno agli emendamenti
fatti al protocollo, che furono riassnati nel Nere
York Times del y dicembre, fa ricerata qui il
19 dicembre, con un telegramma del signor Re-
verdy Johnson.
R Governo inglese accetta tutti gli emenda-

menti del signor Seward eioè acconsente a to-
gliere dal protocollo la difFerenza tra i reclami
che riguardano l'Alabama, e gli altri, e in tal
guisa vanno viagliarticoli 4, 5, oiquihdichis•
ravano che i oommissari non avrebbeo dovuto
né potato decidere nulla se non con voto una-

nime intorno ai reclami che °

o l'Ala•
ama· essendo abolita la distinnone tra le due

specie di reclami, quella clansala cäde da så

stessa, e si ammette Pemeàdamento del signor
Seward, il quale dice che in tutti i casi da ess-

minare la maggioranza basta per.render valida
una decisione.
La Grande Bretagna accetta anche l'emen-

damento che dice che i commissari dovranno
riunirai a Washington, e che II Senato degli
Stati Uniti sarå chiamato a ratißcare la scelta
delfarbitriato.
Il 20 dicembre il signor Beward ha risposto

n rtanti. Desiderache il trattatosia chia-
matoprotocoHoenonconvenzioni,alsnonècon·
dizione di rigore. DO6idera iBOltrO CO Îl þr040•
collo sia firmato qui, anzichè a Londra, ha
ei possa trasmettere Immediatamente al to,
cón trattati relativi. Alla naturatinzwione e de-
limitazione delle frontiere di San Giovanni; ma
ciò non è anche indispensabile; finalmente il
signor Beward domanda un nuovo m68o di lice•
gliere Parbitrato; domanda che qnabdoÎa Û0m-
missionenonpotra intendersi sopraun caso par-
ticolare, i commissarisottoponganoquel casoal
loro respettivi governi, e che se quelli nohsiso•
córdano sulla scelta di un arbitro nello spazio
di sei mesi, i commissari scielgano due arbitri,
coi quali si deciderà a sorte.

NOTillE E FATTI DIVERSI
La provinels di Siena ha inviato at Ministero del-

l'interno Ìa sommadi lire 200 da distribuirsi in soe-
corso ai dinneggiati dalle altime inondasioni.
R Municipio s(I detta cittã ha inviato per lo stesso

scopo-11re 500.

•-RConsigilÊdirettivo.della Sooletà deÍ Carnevatã
in Firenze, compostodoi signori: Carlo Poniatowski,
presidmis; Brandimartà Saletti, wie¢presidente"; Ark
turo Alberti, Emilio Dukase,Carlo degli Alessandri,
Odoardó Marehesini, Eugenio Michelossi, Amerigo
cheli, Bartolommeo Janet@, Giuseppe Peyron, Lo-
dovieo Alariili, tesoriere; Cesare Jacopo Ciacahl, as-
gretario; pubbitealiseguenteprogrammadelle feste:

Domenica 24 gennaio
Alleore 3 pomeridiane Oorso di Carresze.

Domsafee 3f gennaio
GranCorso dl Sala. a

Giovedì i febbraio
UtanFeelisaisotto il Portico degli UBisi, dalleore
if antimeridiano alle 2 pomeridiane.
Le stasehere che interveranno a quesia festa col

migliori costumi potranno concorrerã al Nuenti
pread• '

i• Premio Ir. 100- 2· L. 80 - $• Ì.. Îi0e
Allä 8 passeridiano Corsodi Catrosse.
Barannobonferiti due pread alleunasellerite een

carro lepiù ricche edelegantichesi presenteranào
alOorse:
d*Premio: Una bandieradi seta bien e I.. 200.
7Piemfo: Una bandiera di sets blanca.
Nellaseragran Festa daBalloper i anel tiel Regio

feagro deRa Feigola. Chi non appartigde alla Boeietà
potrà intervenirri pagando un biglieRo d'ingresso,
stabilito per gli nominiL 5 e per lédonne in L. 8.-
Vi sarà un'estrazione diPremi a favore del soli socii
quali ilotrando concoriarvi oot numero della rispit-
tiraAzione. -Una metà dell'ineasso, at dettó delle
spese serali, tasse e locasione, sarà versata della
Cassa del Ò itató rappreñatante le ire opere di
beneficenza, Asili infantiH, Ospisi marini e Pia Casa
di lavoro.
AHe più brillanti mascheree maschehrte été hi-

terverranno a questofejlföää ibõo desiûlåtjÍý
guenti preidi:
i* Premio L. 200 - 2· I.. fOG- 3* IL. 86-·-- 4*L. 50.

Domenica 7 fe66raio
la questo gktio e nel due saanéssiti ivrä luògd

una Fieramaschersta sotto il Portiebdégt!Oinziovesi
potranno ihalzare eleganti PadigHoni nel quali oltre
l'esposÌzione dei Borl sarà añíorissati 14 rep4ttadei
vini, bibite, liquori, pistioceflà, ta§ionhl, confetta--
reria, chineaglie,oggetti di fantasia ene., none norme
chegaranno indicate in ipposite regolalbento:
Af ooneoitenti à questa sera sond asségnati nu-

mero 12Prenddistinti come segbe:
UnPremiod!I,.200-SPremidikiCD-8Premi

di L. 50.
La Flera sarà rallegrita in diverse ore del storno

e nelig serada conoerti musicall.
Alle ore 3 pomeridiana Corso deHáCarrosse.
Saranno coñfekiti due prâmfalle imagaherate cota

carro, più ricche ed eleganil che alþregeitefannea
questo Corso.
1*Premio:Dis bandièra di sota blàà 4 L. 200.
2· Premie Uïã b¾diëfä llfšštä bignéit

Zenedi 8 feb6raio
Uoncérti masteali aHe orèìni. e pom.sotto il Por-

tieo degH Ofizi allaPierá maschèratt. '

Alle 3 pókeridiède Oorso di Cartosse.
Saranno conferiti due prem!alle niidelkôtate con

cai'ro, più rieelio èd eleganti che & liresenterando
a questo Corio.
i* Prentio: Un:t banitiefa di hètà bled i L. 200.
YPièmio: Uda bandieradi sets bishes,
Ndtla sera altragran festa da banu #4r i soel kol

R. TeatroPagliano. I nodappatténèbit alta Soèietàpe-
tranno interyboirrt ebme neità ßiècèdbâte pagando
un biglietto di L 4 pergif udahti W di L.2 par le
donne.Una metà dell'inoasädaf t16ttu delM ppese ge-rati, delle tadse e della lticazione andrà Ifare a bduel-
tizio det suddetto Comitato rappresentante le tre
opere di beneficenza: Asth infantdi, Ospisi marlat e
Pia Casadi latore.
Alle Inigilori sbasehere e mascherste che inttrver-

ranno aquesto Veghone sònu testißati i þremi:
t•Premfo:L.150-2•L.100-3•L 80-4'L 50.

Martedi 9 fe66raio
Concerti amsicali nelle ore añÈ. Sotto il Portico

degli Uinsidome nelgiorno precedonie.
Alle 3 pomeridiane Corso di Carrosso.
Saranno conferiti due premi alle inaseherate con

carropiù ricche eð eleganti olie interverrannoaque-
sto Corso. •

1* Premio:Alma bandiera di seta bleu eL 200.
2* Premio: Uba b:Indiera Af lieta bianca.
Al cominciare della sera il Carro del Carnseals

muoverà dalla Piazza Santa Croce pergorrendo lo
stradale del Corso, accoblyagnato ildinr thusiche, per
giun6ere in Piazza Santa Maria Novella Nuova, ove

avrà luogo ilgran Falò, 4 th B igiale verranno riitenti lecleseh bravano dubbËÔnesti Parigi, 1 l'astengBae dells Giinik.sil ha gnge 180g0 g
incendisti itet Foo:hi krtis ed Jnatràq dúl olobi schiarfè »Ihîcirino'dPgenekte soddishdon SiisizioladeBABados.- qmÄtoRell6Án ' pensare che la Grecip, dinanzi algumisnHa

chasicall WtornerannoãtPeruco degitBind iner tmb Cant. N•dei , paoÔÔ4De'com.o Dei Da tafo ÌÌn 8 Ith; nel tesoro 1 átS¡ nelconti arti- Berlino, 16.
teneraisiñoa hotgino16ats, dennen pardealari canconi totste colari(1 I¡S. Is GerWaponiensa ai Berlino dici elle non
Concorso generalÏper le mascheraÑ cesa a allo r. 1,44 71 2 Ilà,t| .

aWK14. bisogna disperare della rinteita della Conferèd-
$ÂÌrétalo & I.. 150Ò· *

I 2223 Sie i 7 JM Agg B Pu31ie digche'àèllâconferiinzi t6nala teri za. Perb àol caso ehe fattitudine della Greilia
Altro Premió di Ia. 1000. Ticino 8700 . 4,409.981 ,988,978 of1,228 Spos,têt oficios&menion'pleniisolenziñiarrebbero hecáo' rendesse impdesibile la conciÉszione, le grandi

Qaesti premi sataano assegnatialle pik bšHeba. Uri ISO e 270472 a 50,364 1 513,957 di seguitareilavori malgrado l'assenza di Ran- potense dovrebboro, diëtrú Mtiva de!!a
scherate con carro che arranno preso parte at c tai àdanotarit j:hoquesta elite adno k 9 gabò. Franois, concertarsi sulle misure necessarleper
del 4, 7, 8 e 9 febbralo. àànäteagi repporti delfgWasiàissfaire, sakanno

. IA IlsÎrit e la France credono pure che la mantenero 10 afats geo nel Me literraâeo e
e ripo no

o

o in de Confeiázá preëëgüirà i lavori e formaleia úna impedire respilsióne deÏ greel residenti & Tur-
aldue premi sopra indleati, satIrkaHa sonma di fr. is,taapt2. dichiarazione comune esprimendo la sua oPI• chia,
u conferimento di questi premi sarà annetslalò la Q¿esta somma, quaáto aHa natués aegu miòno suBa Ÿertenza greep-tures. -

prbuadomenios di gaaresima. danniggiati, si divide «ome segue: kmriporta la voce che regat là Atena
Amesica tiMoraie , Instkido, ilpario p#ag. . .. . . Fr. 3,522

anacería efergeiëenía, e crede di sapere che, UFFICIO CENTRAT.E METE0EOLOGIÒ0
GranCaraodi gainalleare 3 pom iltà N.

. . 28 pel casidi certe entualità, Šl he stia facándo Maense, 14 gennaio$60, ore Ì pom.Disposassonsgenera
- tiobill .. . . . , , , . . . .

4 tgT 966 preparativi per ritirarsi a Nauplia. · R tempo a stato piovoso in tuttè le stazißtforconporreresi Premi stabiliti per 1 Corsi, per --- MOústier sta nn p06ð meglio. e nerosò Ael settentrioÀe.
It iraviétmö dannT Parigl, la- B barometro si à mantenuto stazionario, ad

stone atrusiziodonasoeletà, avanti1. are 12 möri- sne• s
- Ringabè non ha anooth ricerato aleirda ris· eccezione di Kostà, dois si è alzato di 8, mm.

diane delgiorni rhpettivi. Per noneerrere at Premi Terrenoaratin perduto . . . . . . Fr. 2,8Ó0, 95 posk. Dominano ford i venti tli hord-est e sud-est, eassegasuperlVeglionihisogneràpresentarsial > molto danneggiatö . . . . .
• 3,724,079 Is Conferenza tilinairà oggi Alle 4• ilmale % grossé hel Mélitärrphéo,deteinri.

- • danneggiato . . . . . . . • 758,885 XÀdrid, 14. Una arrascâ si jaresenta nelnord-ovestha
gne da a .

A ilslaga fa levato Ìo stato d'aibðàio- r0ps, e il temp0 dontiñaq cáttik nèÏ golfo di

N
e

aÏ #ren Ôje sudanno ati .

de t Ègenerale Binla propose iso di utinus il tempo'esttivo e odo propidionei
senzacarra loostami ebe abbiano rlportato unP aanneiglameperduto per semþra. Bai a tto B pátettorato americano nostri mari.

tr OSSERVAtlONI RETROBOLOdIOHB
perBConcorão generale, ma non sarA nuovamente

- V'ha lioltre 18 þ6rditadi 50person6, che rimasero Berlino, 14. fails ad B. Esse&&Fistem e Bluria malede& Biramie
ammessa ai Premi sp¿clali diquelCoral ehe ancora ¿oa i¡nahtòsi trovarado lã dosg vittimb'delle sea Isa Gaktelladel Nqrg dioÌlfart che la saa po. Nel giorno 14 gennaio 18@.
dovrannoaver ludgo• q e, di eni it nel Tielmo e 9 nel Cintono di Saä hŠnica contro lA politick aniläiseg era pura-Avendo U mitato a sua ok ni carri

mente difensivg, ed era niotivata dall'offesa

o rat, tan o le¼ro do âda fattà Allä Prussiä nell'anno sdorso i dioo che sa e e e satier, yo a yoà.
sione della Società prfia del giorno 20 d icorrente eensidets o desserà189018¾ pernon in 1870 gÎianimii mare e ridoths a um me a

mesedisannato. ,. ashieurs che la Gèrmanià del Nord fa att sin- =•ro ••• ••• No.2 758,7 759,o
a men ceri ýër la proi)&ita dell'Austria, a lemina di- Termanetro senti-

freggua. GIsÍIME OTillE :62::.WO:Wait i
regolamento per la Flera maseberad per i Corsi e vamentemostituitä sa basi solide,
porquant'altropossaoooorrere, non6hetoistrazioni B. A. B.iÍ Duca di Englia fu tenuto a båtte• Lisbona, 1&., statodetsisto. .4 . pioggis pioggli navolo
compilate dal Giuri per 11 conferimelitG del Premi sim6 ierialle 2 PGA nella R. 0àppellá Ài COAa. Èi haË Rio ÀanŠ in data deÍ24AÑte gg i . . NË t NE NE

Padrino era 8. A. 8. il brindige di Carignano, e che Parmata paragímiana'fa boinþletimónfo di- I •. . . debole debola debole
a

la
Àsdrink 8. A. L la Ërinalpessa ClotBie, åp. ptraita a Villeta til dicembie.Essalascið 8000 y ,¿

'

y g,g
'

data del 10gennaio 1869 ha udita la lettura del se. ýàsentata £11& a ofa såsichesh Adornò nata png pes fuggi con,200 soldati sol- Temperatum minima.
. . ; . . . a + 5,5

gaantilavori Gropallo.B. Eoe. z, a
Pioggia neue 24 ore . .

.
. . . . . mm. I6,2

' f•¾ una formore e Ley , e di una temre di ci# y dono =•$infilif H t
IA ago N òcouþare FAOShÉEiOBO.

na h ra . Fürtno ampost.1,al R/hilonito'i iälydi Ë Yo d cembre. TEAÚlÏ
nograge dana gra, a f deue A de dottor manuele, Filifmeto, Vitlorio, Eugenio, Alberto 5 übita degPiiierti idrie disoite n&ìi s'im-'aÊÊn ti o ÀËÑPNG possess$ di RakodidL Itaktimenti ing1èsi e sPETTicin'oaar
8'Shna oiogroßà e anna magi dei Iliiakizionk ani regstri ellò sisto civile era fráncesi ialalono i Hakodadi poi page gli TEATRO PAGLIANO, are 8 - Rappresenta-

GranmyEl0BAÓrÎB 00¾ già stita fait priniädellË celilmazioie del bst. ,strañie in saÍìd. zione dell'opera del maestro V&rdi: Il IPo-eloydano;tspekoredone preenätiíta áletta teshnU. Costantinopoli, 14. valore.

meerl em neg11Atti to importhaza hitiibuitsalPiifoldenteRángabè TEATRO NICCOLINI, óre B- La drammatica
alet. - Éeoondo gli ultimi là¾ijpsinini d'o Ìo stato In p Conferenza sembrAva ehe do- om L. Bellotti-Bon rappresenta:

-17Ataan di anano ha del giorno 10 gennaio di salute sia $11a )L Principensa lnadre cho vesse essere,di esèci&re nã'Azione còlnuno por TEATROJUOTO, ois 8 - Taa draminatica
l'ulthno vo- del Ra boonat continas ad iÂo. isn¡iedir6 la violizione dol diritto Éelle genti da Compag dire#s da Parecchi rappresenta:

Iamò dagha Corpo sõlentulos nel quale parte della Grobia La sáà ammissionò sarebba Bitmean
trovansi le due memorie dei Bissori Beneggi ei 8. KB Be ò giunto stamane aBe T a Go. quindi considerak come un imbarászo,e Ín säa TE&TRO ore 8- Es aramm.*t..

dan tone
ora de Firense; donde par foi sem aue s. astensione conté únä emanei¢asionËarig, 1 . La

Al 3rólittiiijiiiilasità:

Goltivakiohè det riso.La ditus q g) ggggg &ce ge d TEAT NAZIÒNAI.E y ore 8- Indramäui-
sta imoàopradehe pa6 kiusema più che ogrortuna ., .

.

teúño ieri là teria sainti ed &quitidi a oM ties Compaànid di BoëñièsM eipoáã·
dopoPappheaslune deus huovat saue risalop Giuntàíànnicipalè deliberò m sua seduta del is natä Ad oggi venerdt - QIiatire speã&N Mit
La prosamisadenansa doirAta nyt.inoso a di lirá kn indirizio di congratidizione al Ènda

.

B Constitátiend dice che la tieënti Éa da TgTRO GULDONI, orò jf 14 àmentet24 gennato. ; (Iginadf4 ei alla D=À •a'Aosta, evoß &Ñteggiare rato quasi tre oh. Beagähl ion vi asiistava. I hamngitán Äella NiiËNIL Îléiiisp esia a:
- If oner denour handisti eni'N raitrk( si þ¾annukuta della inseita dél Ì)uòâ di Piglia þTenipotinslail hahnò pread nuovamente Pimpe- Le inilii•Ad $ianele.

aveta idago lahonaiëàsleno,dai trónce o
in mòilâ ehe ne reitasse utilà Éuluiôrlanellapg gno di vnenfammieuàsecretoasiÊòlato.Lastäsió - asda à San-Ma o non intervento
jolazioha itabËÑ$ É erdió mua Eri Ä giërà'ale crede e3e la Conféinza ferminera con

La corsa di prova rieki a meiaviglia L seele iMribáirsi in altrettanti libálti.delli Ôaasa di un'operãdi pace e di eònciliazione, malgrado Mds BAasmarii, g¾i
convitoaliito basehiftð gil fiffthti.
Onestò sesondô fròàc4audiã là rl#armio a quanti siano nati o-atsoeranno nei .1 ·

nokoggi, 15. Ïàque );Ïorái f.i è néËoSqugiornisuo
.

IJSTIRO UFFICIAlÀ DEIJÀ llORSA DI t011MERCIO Î5 ý¿nissio 186 )-1)al Giornale§ beklopeás eoini lato dit cáirÌ 811a nascitii del prundgenÌtà delle LL.
niŠŠodeiinväripob$Ìfeil% naatto il aseleolo dLd - A& BB.11Duca e la Duchessa,d Astaa pò.An in on räs så

vile; a yme, del ministro delFinterno preseh a 8. Àf. e 1t.naa alianas , god. i gena. 1500 56 00 $$ 5 55 56 82
2• Cidusura¢i rottadi arginedélrAdige in I¾a Impr. g lib. I oth. 1860 18 8 40
o; lavori diretti dal genio mHitaie r klÌeLL. AÁ. BR. i Duct e la Bellessa d'Aosia Bandiin

. . . . . . Id. 16 70 16
a•somets in estaito là feÊaltazioni e gli omaggi délle opolizionia Ob Tabad iMT

na tÌeÍlb autorità e nipiegat quell6 prekin. ap) I geon 1000 50

lŠ ÅC01 PRIVATI ELETÌBidt
prègnito di un mõnnmentó a Tell ¢ër AHorio, da (AGEi!ÈÍA STEF 50O(Antieb

sostituirsi s ana statµ 60gesia; eha fè Bi 20 a
.. . . . . . 800 a

mandain in dono igli Uraal. Dasso & altö if e , CostÙIlinopoli, 18. 5 88. Centr. Tomo. l ing 1885 500 a

edäre esserá esegifto indo. Ad datidi ina Curre voce chè ilgetterale IgnätieŒ, nel como b B 88. FF,S.atadasta ote, 11*Atentò sepitore procedd ori atress- nicare aBa Porta la decisione $4nlarenza Azioni s.L as. FF, fåret. Ilag1 o 1858 mensfoondella gradde opera, ehedeve esserq 11 pia abbia mindato il richiamo di Iloldrà Dette sapp 1 go 1869 M
bâlfornaiàën deltã snäpatria. (Gass. Ticiness) dicerÀd ch'ÃgÌi blocca Bira ingiatÀinenha Aan delle 88. FF. Nii.

itò ännos fa Abšbidato dapremio di franabi 16 r Ñ¤Ó York, 18 Dette in serienoncomi. . ië5
11 tirp eelerà. In quéâd esperimenti, ogfu liatteria Si ha dàiPAvana che il general I)blee ólfe Imprestito commaald di Napoli in
era stata,colloßla in eoloWaa tief sezioni, e"dows il perdòào a tutti gP insorti che a dottomet oro to) .. . . . . . . • 150 20

a i I
rannò frä 40 giórni italiano a 11

pedzò een grattats earlea in guerra, rimettere gli Parigi, 1& Napon. cooli i 19avantt%nf é r§troë6dère sino al inogo di pártengt ÚÑRiiirá AhÌla ISO am .dena di arenselmozoin sott. illí0 a a a ITL
formándoil di duovo 16 colonna. La batteria del Ti 18 14 Obbl. del MontedeiPagobig 0¡O . . . 500 a i e 405
eino impiegô 323 secondi ditemÞd, e t57 àeltegate Adadità franeæe à•¡,. . . . .

70 69 82 ---

I got
14. ikö*/o.i..· 5397 CAMBI Ú B GAMBI fÈI

Lucerpa impiegð 407 secondi ecolpi 11borsagliocon
100 seheggle. Si è inoltre rimarcato ehe al ‡Into Ferrovie lombardo-venete . · 482 - Livorno . . . . .

e Veienia elf. gur. so Londra
. t . avistacolpo fatto dalla batteria ticibèse cadhetoidpèpareti Obbligazioni 2 121 - ***· - •• · • -

©• *del bersaglio, per eni nel dolpi Sussegdánti diverge ° '

dio.
. . . . 40 did, . . . . : , 90 dio•

• - • • • • 90 26 45 26 42seheggio dei proiettBi andarono perdute,svanligio Forforie romadé : . .
.

. . .
50 to 50 soma

. . . . . . so vienna. . . . . . so , rarig . . . a vist to so tos W

guire Ía stimadel danni ditoca dalle alinkloni Cambid sull'Italia , . .
; . . - 6 1

ro. . 21 i5 21 i4p. p. autunno, si è raduniti if T ebrrente à Berai Crédito nãobiliare fruceen
.
.280 275 - ammissenes opsotto la presidenza del WgHere federà!e sigadr Obblig.delialleglaTabaochi.41Ý ' 415 -Behenck.Questa Commlisione prosedàt hat sag la. PREESI PATTI

T nita in ti unase Cambid de I.Ondia . . . . . .1Í$ 210L30 5
0 b B W 8 e *

.
? 5 /

pr Nas. 78 40 - 35 - 30 i e, -

þêt illisere raccolti, ed in sé to a ti e laandrag 1& Aaindaco: A. Nearsaa.zione la Commissione si radunó ieri per dare schia- Consolidati inglesi . . . . . . 93 - 92 5/4



dAMETTA EFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - f
.
15 - Venerdi, 18 Gennaio i B69

AÊÊt il citazÌ0Bé 4. Novella - Ñ i221, e 3, pari d. Cruselone - r. 1940, rt. 3 É, pari iÑ rt. 1 6 -pariad are 41 A & blate Guassone - r. N. Il pertt•\ eis - N. 1114, ertlebe 2 15, ri riferlÍñiment alli stabili da essi os-

Itati alR. trib. titilo di Vartit. ad are 19 6 3 55. d. e- ad are 20 i 8 9. d. CruŠcue, posse- 26. detto Novello, posseduto de Cot• ehe i 10 0, ad are ? 4 0 dàtto
' are 17 i 8 it, detto 14 M • seduti si gladichi di conformitA lie

.

dati da Blanchi Pietro o tsu- dati da Gath Fletrodi o e dl Ab- ihella t francesco e Paolo geondam Quadretti ato daCol lo· N. iii e 2 5. part ad are 14 eng¡:
Tradste,-addi tre settembre 1868. Knaio di Catste - d. 14 a blate Gesarone a li. I i 17. Glasep , livel ari ad Arronico Gar- vanni An lo e Øsrlo quondam Gio- 4 5 tto La atada • N 1123, per-
A richiesta det signori. 8 6. pari ad are $$ 9 9 7 Man- gari ad are li i 8.14 ' Parapasso 10tta e eroláqu fu 15 Wodtimacate vanni Battista Colombo GIOTanBI, tiehe ri ad are 32 7 2 $$ detto 00NOLUSIONL
Castl611ani Nobiu Carlo Giuserne. dethni, possedato da Rosa posseduto da RivaCarÎo fu Antonid dÎ AN.illigpart.7 12 -parl ad are 49 - 8 G. Pietro e OsimiAn- La N. 1125, perilehe'7 par¡ i competere agil attori il diritto di

Cesare ed Ernesta Le sorelli fu Gro Antonia maritata Cova di Milano -N. 1127, pert. 8, pari ad are 88, detto Cruscione, uto da gala diAbbiate Guam ad are 45 8 5 detto Copa del perceptre slidirettatnante per se, sia
fa D..Luces, rappresentata ruttima, samma Lombarda • N. porttehe 19 6 3 55, d. Vallers - N. 117 perg- ;Corbella Franeesea e ne - r.N. 64 partiche 4 it, pari ad Fosso • N. it partiche 1 10, pari col mezzodetforoincarienti anno

slooome minorenne, daua madre D. 3 22, pari ad are 25 6 3 d. Cam- ehe 4 18, pari ad are $1 0 8 detto Giaseppe itsellari ad Car- are29 9 9 87 detto CampisottoCosta, ad are 48 5 4 3
,
detto Campo del ed a titolo di decima la q Icestma

llosaliada Castigifoni'd! Wlano; pl Marcetti - N 1074, 22 13. Cruselone - N. 1233, part 5 6, ad lotta e fu Ereole di Loeste posseduto Casten! Franceseo An- Fosso - N. 11 pertiche 2 1, pari parte del prodotti in natura immedia-
Galli Luigi fa Paolo Antonio diMi- pari ad are 147 5 3 d. Bostia, are 34 3 6 21,4. Crascione - r. 1234 - reg. N. 1116, part. 9 i5 - pari at tonio 6torsani Battista detto ad are 13 3 6 3 •detto Bostia - r. tamento sat luo60, e eloh quanto af

lano; posseduti da Zerboni Rosa fu Gio. part. i 9, pariadare 8 9 9 96, d. Orn- are of 9,9 73, detto Novello, posse- Ce di Abbiata Gnazgone - N.532, N.*ii63, f i 10, pari ad are frumento ed alla segain appena for-
Hanzoni sorelle Adele ed Ester in Antonio maritata Cava di Bom aciohe - r. 1738, pert. I 9. pari ad are datoda Catenacci Antonio ossis Glu- che 2 9, pari ad are 15 5 4 IF; Ti 7 2 4 detto Campo del Fosso - mast i manipou ed in proporzionedel

Angelo di Allismo, rappresentata la Lombarda - r. lit, pertlehe 2 8 9 9 So, d. Cruselone - N. 1288, perti- seppe di Mitano - N. 490 t. 6 ils etto andretti, ato da Ber- r. N. 11 mrtlebe 4 18, part ad are loro numero quantoall'orzo,
seconda, slecome minorenne, dal si- para ad are 17 i 8 11, d. Quadrett the 2 21, partad are 18 8 i 74, d. Cru• pari ad are 45 a 8 90, i campi nacobi Paol Giuseppe e Nat 31 8 96, Crascione - r. N 1184, arens, mal e, Iloo.melgon
snor rag. Giovanni Corti fa Angelo, posseduto da Luciano Giuseppe sciotie - r. 1238, part. 2 21, pari ad sotto Cosia, posseduto da.6alu Gin- lina Gi poo di Tradata - pertiehe 3 f(I, pari ad are 24 6 4 gi, ed altri p otti agricor, m ate

autorismata a stare nel presente glu- (Museppe e Scossa Rosa fu G useppe are 18 8 1 74, d. Cruscione - r. 1238, seppa quandas Glambatusta d'Abbiate r. M. ordehe 2 21 0, ad are detto Cruselone - r. N. tida, di per. misurazionddel ionni rispettivamente
dizio in forza del decreto & settem- coniugt di Abbiate Guassone • r. part. 1 10, pari ad are 92 7 24, d.Crn• Guassone - N. 633, pert. 3 9 parl ad i8 8 i detto andret edato tiche 18 pari ad are it? 8 i 32, soggetti 's tale dealma ed in ragione
bre 18 n. 59615492 della cessata its, portiche i ti, pari ad are 29 i seione - r.1243, perUebe 5,pariadare are 22 -8 99, detto Campi iotto Co- da O 61 Dome- detto Novello - r. N. 1196, pettiche, di ano ogni quindici trabacehl, edja
R.a datura del mandamento f• 8 06, d. Quadretti - r. 1065, perti- 32 7 2 58, d. Cruscione, posseduti da sta, • N 31 sub. I pert: .9, pari ad nies di Ab- 20, pari ad sra 130 9 36, detto Nor quantoan'main ragione di una o6
di M inno, che 2 6, pari ad are il 7 2 09 d. Elva Carlo fuAntontediMilano-R.96, are 2 4 44, detto Campiaotto Costa biate Guazzone - r. N. 533, tiche redu - r. N. 1201, partiche 1 5, parl diciotto gerie o canestried altro W
Bianchetti Rossi D. Adelaide re- Maronett - r. 1081, perdebe 2, pari part. § 20, pariad are 38 i 8 01, detto • reg, 158, pert. 8 9, pari at are 2 21 0, pari ad are 18 8 i 7 detto ad are 7 9 88 detto Novello . y. N, cipiente che si raccoglie dal vigneti,

dora Babsino di MUano ad are 18 9 01, 4. Bosciorina • r. Alandellini, posseduto da 2erboni Ber- 58 8 i detto Bostia - reg N. 1212, Quadretti, posseduto dà Usteo ElPie- 12f perttehe 9 11, pari ad are 6f e cl6aeartendegli staht!! Im territorio
Castkiloni conte canonloo D. Car• 1095, pertiehe 2 7, pari ad are 13 6 oardo fu Gio.BattistadiAbbiateGnam adare 85 - 8 73,detto tro queadam Domenico di bbiste 9 detto Vallera - r. N. itti, pet. di Abbtste Gaazzone in questo atto

lo fu Franee•no di Castigilone Olo- 3 58, d. Campi Lunghi - r. 1098, zoan - N.97, nort. 12 ð, pari adare uto da Galli Giuseppe Gaazzone -r. B.177,per 3 19-pari ad tith 8 1, pari ad are 52 6 3 Af,deh. Identiñoati e ebe si abbianocome se

quale probendaß seniore di una pertiche 4 17, pari ad are 30 8 1&9, 79 9 0 57, d. $1andellini- N. Igper- . lambattistsì!Abbiateenas- are 21 8 i 71 detto Parapaszo, pol- to Yallora a r N. 1215, partlehe2 6, quiripetuti,edel loro rispettivi pos-
e la due probende corali maggiori d. Buteiorina - r. 4099, perticha 1, tiehe 7, pari ad are 45 8 i 62, d. man- |sone a 18, pert. 3 -- pari ad are sedato da doimbo Teresa la Gla- pari ad are ii 7 2 67, dettoNovelto. sessori puro in questoatto indicatL
di Catighone suddetto; pari ad are 6 5 4 52, d. Busciorina - dellini•r. 1184 perL 2 6, pari ad are -19 8 8 detto Campi sotta Costa, seppe maritata Basolalla d1 Abblate r. N. 1222, pertiche 13 12, pari ad 2.Darere i convenntle elssauno di
Castigloni conte canonloo D. Era- r. t 172, pertiche i 22 6 part ad are 14.7 2 ô9, d. Oreellor - r. I19, port. 3, I posseda da Galli Giovanni Battista Guazzone - r. N. 179, t.- 6 - pari are 88 3 5 99, detto NoveUr, posse- essi rispettivamente pel fondoo fondi

ehto fa o di Castiglione Olona, 12 0 8 13, d Novello -þ 1187, per- rafi ad are 19 6 3 55, d Orcellor - N, gaanden Luigi e Simoldi A igela usu- ad are i 6 3 02,detto pozzo.pos• dato da Largbí Giuseppe e Giaco-o posseduti come suprA rispettare;, ed

utte altro bandato di una delle tiehe 7 6, pari ad are 16 4 5 2a, d. I port.6 9, ri ad are ti 7 2 51. tre d'Abbiate Unkrsone - reg. seduto daBaseiabaßerolamo queadam guoadas Giovanni di Milano e per y occorrendo farosservare oaÏrlspetüti
ne pre e corati maggiori di que- Novello, possedati da Luolont Sin- d Ilor - N 18 ýert. B 6. ad N.' i pert. i - - pari ad are 6 5 4 BernardodiAbbiate Ganzzone-N. 455. secondo minerenne la madre e Ce. forooolonL massari e dipendemLIe-
ato comune i seppe fu $1ase pe e Boossa Rosa fu a 3 6 3 33, d. Y nan - N. 45 pert. 65,de Maronet- N. I120, pert. 9 2, pert. 2 12- pariad are 163 6 30 detto sale rap resentante Antonietta Toz sernizio del anddetto diritto di decima

Castiglioni arei rete D. Engenio fu Giuseppe eent i di Abbiate Guss- 2 12, pari ad are 16 3 6 30, d.Osmpi di pari ad are §9 4 5 20, detto I.a Muda Danight sotto Coàta, eduto da Cor- Eini di ilano. oompetente' agU attori, astenendosh

Fasquatedi suddettoquale zone - r. 11 4.1 22, 6 pariadare sotto•N.495
.
5 21, pari ad are - ¾. 1212, port 12 18, pari ad are 83 tallazzi Angio Giussppe , I eomproprletadi di questo diritto sfa per sè sia col mezzo. di altri da

investito del arciprotale 126813, d. ello,pessed daLucir ni 38 i 5 28, d. Û l di sotto - N. 550, 4 i 10,.detto Novello, posseduto da detto Piombino Abbiate Guassono di decima hanno sempfe e da tempo qualsiasi rianto, opposizione o mola-

di Casuglione Olona: 61iaseppe fu Giuse suddetto di Ab= verg1 6, pari are 73 6 3 33, d. Via Galli Gloranni Battista geendani Lui i N. 459, st. 318 - parl ad are 24 5 immemorabile posseduto pacinas. suaaireseraisio stesso; ed in difatto.

Fabbriceria della ebless arcipretale blate unassone •r. per. I it,pari Baa - FI§ er t 1 f 2, pari ad are a Rimold! Angela utdfruttuaria di A 4 41, d Campi sotto Casta, pos, mente sia per so, sia per mezzo di essereNa d'arreondannati a rifon-

di Castigliolie Olona resentata ad are 9 8 t 78, d.Nov lo, posseduto 9 8 t 18 aG•aude - r. 582 p•r- blate Gnassone- R 1111, 'peft. 2 10 seduto Candiani Maddalena di loro autori diediati oŒ insmediati il dere II walare o prezzi legati dei raa-

dai Fabbrieleri Casti enhonico da Lucion! Ginsappe faGiuseppe sud- tiche7, are 458 t 62, d. la Co- pari ad are 15 8 i 70, detto La Mada, Giovanni dl.Abbiate di Guassone •r diritto stesso, che veniva da essi in dohl rinatati da hquidarsi in separata
conte Eraelito a e Ponetti detto diAbbiateGuassone•r.012,per. sta - r. 23, pertiche 5, ri ad are posseduto da Sabregandi Franoeseo, N 518 pert. I 22 - pari ad are 12 5 ogni tempo efettuato resandosi per. sede senza pregindizio daUs izione di

Fodr nato in Fellen di Castiglione i 12, pari ad are 29 4 5 33, d. Campi 19 6 3 55, d. Bostia - N. i per• Ambregio, Gaudenslo, Carlotta et i 49, detto Vigna Grande, posseduto sonalmente, o per messo di persone
tardativa

sottoCosta, posseduto da Soossa Rosa tiche 5 3, pari ad are 38 5 4 3 d. Bu- Adelaide geondesi Conte Giusa di da Bernardi Gaetano fa Onorato di incarlante p dipendenti sai fond!
3. Salva e riservata agli attori ogni

Trafin! Ereole a Zairafa Glowanni fa Giuseppennaritatal,uetonisuddetto setorina -N.11to, pert. 5 12, ari ad Milano- N. 515, port 4 -.- ad Tradate• r. N. 568, L i 18 - pari vatl al te o,delja coolas di e qualunque altra azione e ragione

minorenne di TradatatnŠmper essi di Abbiate Guassone - r. 673, per. 5 are 35 9 9 Si, d. La Manda i I 18, ire 26 i 8 0 7, detto Cam'i to 05 ad are it ( 5 61,deLÍVI dran-* sono rod r,to se esŠrst la porzi eentro tutti e eissonne dei convenuti

it'AT'"RI.& "'"" J...'"il,"Kiisukka..¾ i,•ñ,"'ã t, 6;, '¿•¾a •,*,,iy?sit;",',,'¿.gi,g ";:eda me as 6 C el euarÌo non inte,
eSrre ra

Castellettia Saar ILPietro in Gis- maria, d. 2oeco di Abbiate nas- 33 5 i d. La uda - r. $157, part. pett. 8 ad are 53 3 6 ti,detto detto Vignase s, posseduto daGeros3 rotto di più di due secoli, durante g iesazione, o per findennizhasione
comoqualeinvestilo del beneialopar- sone - r. 1169, per. pari ad are 39 7 ad are 49 8 6 15, d. Vahora - Campi, hi - N 1086, rk 4 21, Vincenzo quondam Gaetano livellario à uali non si ha traania o memoria in supplemento a 1arreirati stessi e

amanblale di Abbiate GU32Eone, ed 2 7 10, d. Campo fosso, posse- r. , ert.3 pari ad are 19 6 3 55 partad i 9 -17, detto na Sebreganni di Tradate - r. N. t173. che H diritto stesso venisse misoono. oontro
ualsiaal tra persona se o

Irl doinleiliato; dato daRonchi Hasa fa Antoniomaria, d. Valle a -P. 1168. port 27 4, ari aÅ - N.i099, pert. A f4,pari ad are 9 rt. 5 14 - pari ad are 36 5 4 38,detto sciato dai proprietarH delli stahty come essere didiritto.

Assonios Nobili 6erolamo e Usr. d. Zoceurattdi Abbiate Guamone - r. are 177 8 i 07,d Campo del Ëosso - 9 87, detto Novello , posseduto da ovello, posseduto da llanetadaterina che no erano colpiti e dal loro Co- 4. A rissarsi la nottneszione della

lotta fu D. Eroole, di Abbiate Onas- t24, per. i 18, pari ad are ti i 5 N, 1172 i¡2, rk i 2L pari at are Sabregandi Franoe6eo, Ambrogio, di Giulieved. Besossidi AbbiateGuas• ioni e di ndeng o che alla sisaa- emanandasentensaper pubbliel prc-

sono I anaa tutti hanno eletto do. 41, d.Quadretti, posseduto da Cortel- 12 2 7 22, d. Tello - N. 1113, port Gaadenzio, Carlotta ed Adelaide gnon- sono ski. 47, pert i 12, pari adare 98 i zione deÔiritto stessé venisse fatta elaml, salva la ilotinensionapersonale

micilio in Varese presso Pavvocato lassi Pietroe Lorposo in Glosuh, di 3 4, pariad are 20 7 2 84, d. Novello - dam Conte Glaseppe di Ablano N. 103 78, dettoQuadretti,posdato daZora- zione di sorta,
deus stessa a quelli del convenntlehe

61as llolehial.e per i qualicom. Abbiate Gusszone -, Cortellazzi Ben- N. 1161 ! 2. Pert. 4 12. pari ad are t¡T, pert. i ---pari ad are 6 5 4 ST, aliano Ganseppe quondam di Abbiate Specialmente durante i quarantr e
verranno des gnatidai Lribunale pro-

pari attilo avv. 61as.Bolehini trice fa Glosue diáritata Galvanis! 29 4 5 33 d.1(ovello - N. ii68. part. detto'Rondelunt, posseduto da-Ca• Gaszzone -r. N. 445; pers.72 6,pari pik anni abe precedettera 11 1848, nunciante.

di faresesty come sostituto del Carlo di Tradate - lontAndrea 7 9, pari ad are 18 2 7 06, d. Osmpo stelli Antonio quandem Ambrogio di ad are 16 & 9 80, detto Quadrett tale diritto rispettato da tutti coloro
5• i eenvenati noie-

dettes arvoanto Emanuele Della Chie. e PietroeLuigi di Ao mi dae del Fosso - N.iiB0, part I 18. Dari ad Abblate Guazzone - N. 46i, part 7 -- seduto come sonrii - r. N. 5 venne eserqitato nel simi nelle spese
di causa.

sa;,e ciò in forma del mandati 27 di Locate,11 terzo di la804- are il 40 ti, d. Cruselone -N.)f81, pari Adlare 45 8 i 62, yletto Campi i21, pagadarel88 i 76 detto il p ico. El fu sol in Elsúñiggidoenmerdi cht sengono dopo.
marzo li antatitiesto Tagliabne; tonato, N. 13 e BernacchiGinsoppe di part i 14, parindafe 10 3 6 8t,d.Cra- sotto Costa - N 465, pert. 3 10, pari posseduto da Galli Luigi e Formo ocasiano arisi politica svaltas¡ , sitag fa cancellerisper comumessfone.
9 aprile e 26 Inarzo steno an- Francesco di Tradate tutti quan coe- selone, possedutidaZerboniBernardo ad are 22 8 6 27, detto Campi sotto quondamalAbbiatàGnazzoner N.li3fs in Lombardiarmeiranno testè citato, t. Mandat¥27 marsi1856 autent.
Do antentlei lavseen .e il set- redi dellafa Teodolinh Cor llazzi di quadas 61o. Battista di AbbiateGanz- Costa - N 1200, part.i 19, pari adará 'ert. 2 17, pari ad are 46 I 980, detto ehe i sovranominati .possessori, o Tagtfabne;

bre 1866, tioo Glanelli. Abbiate Guazzone • r. 527, r. I if, sone - N 489, rt 2 12, pari ad are il 7 2 68 detto Novello posseduto ignassaa, posseduto daUstenghi 61 foro datori e dipendenti si opposero 2. Mandato 9 aprile 806¿ antenC
o a pari ad are 9 5 4 Of, d. Quadretti - 16 3630. d. Da I sotto Casta, posse- da Castellia Antonio geonÅssa Ambro- sue fa Pietro, detto Bigarello, Branos anehe con minaecie e via dLfatte a invacca;

ebe -ait assi sonobb a r. 1076, per 3 7¿ pariad are 2f 5 4 i duto da Bossi im ed Angelo féGius siedi Abbiate Gaassone -N. 41, pert. maritata Lomas Glowanna Marietta che la dèdias in parola venisse dalli Mimintó ma¢zo 1860, antenti
Larshi Oi eG fu Gio. d. Busciorina - r. I133 per. 12, i seppe eCarabout Angela usufruttnaria I 5, ad are ;i 5 4 43, detto Qua- Ustenghi, getto. Begnardo . nonti e dal loro maaricati tie- ggvacesi
vanni 41. e Bassola sacerdote Ad are 83 4 5 i de di Abbiate Gaassone•N. 1084, rii- dre edato da Casseni Mareo, Abbiate Gaassono e Maria mark ta,e espertata ¢alli stabili che g.ggndato iettembretB66 autant.
Gaetano dit quale investito r. 11 per 8 8 i adare 21 8:1 che 6 189 Rµi ad are 44 i 7 Bu- ge Pietro e Camilla quondass Ansang di Mossato - r N:7f9 ne erano rispettivameo‡o colpiti, e Gianelli
della probedda Coadintorale di San 12, d. po del - r. 1169, per- selorina - N i129, pert. 2 21 ad i Abbiate Gaassone - 3 -- pariad are 19 6 8 55, Bo- tale opoosizione ripetata altre 70184 5. Damto 5 dettemÎwe 1865 an-

Olowanni Id Terra Mala di Mdaad a i 15. pari ad are 30 2 7 14, d. Campo are 18 8 i 74, d. Novetto -N. Î 3,per. fli, guert 5 12,pari ad are 22 pria, speduto da Cortellassi Pietro dopo l'anno ISIS non poth essere mero-696jst02 delarB. Giud,¾del
Resoalli marchese Alessandro di Pao. del fosso - r. 1224. per. E 19, part ad tiehn li, pari adare32 7 2 58. d.Campo 81, dettoLa Itada posseduto dal a- g Matteo di Abbiate Gaassono superatalla pt es ,in pof,,in mind. 19 di Milado;
lo di Milana."oompets sovra quasi are 57 9 - 14 dg fondð Rano - r. 1225 del Ëosso -N.1179, port. 4 2, parl.ad stelli Mar o,Pietro e Camilla . M. 72, pert, i 5 - pari ad are 7 9- onta pgli am ,avvertimenti ei 6. Bloorso 7 maggio 1866, 'al Begio,
tutti 11 stabili enmponenti 11 territe. sub. 1, per i it,pari ad are 10 3 612; are 26 7 2 St, d. Grusolona- N. 1190, anonismP Abbiate Geassone - -88adettoursellor, possedutoda Mais ai provvedimentt dati da e autoriA tribunale olvila dhfArese col dooreta
rio di Abbiate Gaasanon 11 diritto di d. fondo Rano - r. itotð sab.2, per. 8. 4 18, pari adare 31 0 8 96, d.No- N. tist,'pert. 2 9, par1 ad are i& 5 merant Eroble guondam 61açomo di politiche e giudiziarle ae espo" evasivo 21 stesarmese ed sano stel
deal-a in quanto al framento ed alla - 7 6, pari ad are X•ißt. d. fondo ato da Rossi Fellee ed 438, desto Vignassia, posseduto dal Tradate- N. 87, oort.'i i ri ad are nenti medesimi fecord rl Tutte in oalatallo steisor
segale di ano quindlei mani. Perchee, posseduti da Cortellaul Ple- fuGlaseppe eCarabelli Angëta CortellatsiGiovanni quondamGiuseppe 1 - 9 06, detto Otaallor, uso da le eosa aowra disoorse, conformisilo 7. Ricorgo29a .

(o 186 al.Begiof
poli: q to al melsoucina, tro e larenzo fa Glosuð di Abbiate da Abbiate Guassone

,
diAbbiate 6nanone -1127 ilt; pert. Pagetti Ma erita g Luigi,d! stato di fatto, sono provate dai se" tdbúnale elvBe arede ooitdecreto

ersom svens, ed altripr Gaassone,Cortellsasi heatrieniaGio- come sopra - N, 1242, pert2 4, pari 17, pari ad are 4 0 3 62, detto Campo Tradate -
, pegs. 2 12.- pari at 6een interrogatorli gladistau, eben 16 settembre 1861, steso lo calee.

dotti do i fratti di suè maritata Galvanisi Oirlo di Tra- ad are 14 i 8 13, detto Cruscione, pos- del Fomeo, seduto da Zibeochi Giu- are 16 3 6 detto Quadretti, pos- salvo siteriore mezzo di prova Le aatteose ritanate.losottoserit-
aug sopra ogni at trabneeht di date - Castiglioni Andrea e Pletro e seduto da Corbella Pietro fu Giuseppe seppe, Lui 6irolamo e Carlo fratelli seduto da eano Carolina quomism e spee ente quelli per doenmend to nÅe addettoalla Engis protura
estansione degli tabin outpiti datale Luigi di Angelo i primi deediLueate, di Locate a N. 85, pert. 4 19, pari ad queadam elo di Lonate Coppino - Giovanni Battista di Abbiate Gnazzone i a per testimonit si deferisoone al mandamentaledi Tradate; e ritenuto
onere, e, sui quali sono maturati I 11terzo diablano, sig Bottonato,NJ3 are 81 3 6 23, .d. Oraellor, posseduto detto 1115, pert, i 18, pari ad are fi - r. N. if f9, perL .fi - pari ad are converiuti, cissonno dei quati 11 d

are tanto is aseguita altazione dei
fratti stessi,"ed in aanto all'ava di e Bernacchi Giuseppe di Franoeseo da C osti Carlo, Giuseppe ed Enrico 4 5 ti, detto La Muda, posseduto da 8 2 7 26, detto La Mada, posseduto wrà prestare riferiblimeme agli sta- onvenuti.Lulgi Bernacchij. Cortel-
ano ogni 18 eanes - o gerle rao- di Tradate, tutti tinali ooeredi della fuGlaseppedifenegonnolaf.•r.108, Castelli Franoeseo quondam Gius-ppe da Cortellassi Antonio quondam Gio- bili da esso posgegati · come 6 più lassi Pietro e Carlo C osti esegatta
colte•

•
fa Teodolinda Cortell di Abbiate pers. l'a pari ad are 11 9 9 70, d. Via reg. Momanellane di Abbiste Guar- vanni Battista detto Bollinone livel- sopra indiesto: e personalmenteignantqiMG retro

Tra gli altri stabili obnoxil alla do. Guazzone -R. El i ad are Baa - N 138, pertiche 2 3, pari ad are zone - reg. N. 144, pert. t 8. pari lario e Sobregandi stå di
,
Abbiate 1. Dicono sechemals vero ette da dtati-autorissanti .In gitazione per;

eims in pamla, e oostituenti in com. 20 t 8 07, d. ato da 13 9 0 85, d. Via Bas - N.450, ertiebe ad are in TI 21, detto Mondeuini, Gasasobe ora diCarbonate -r.N-1119• tempo immemorabile gli es ati e pahblid restamidi tutu gli altricom-
naa mimra elate di Pirotta 914. Na letro Maria 2 20, part ad are IS6 4 47 i posseduto da Cortellazzi lHatteo e part.4 3, parl ad are 2ô 99 88,deno loro datori mediati et median venutiÅ resente attahomhiati, ho

230E $6 6, ad ettari di Mosmie-N. .4 13, part ad gotto costa -N. b31. part. I 18, i CartognondsmugelodiAbbiate Guaz- La Muda, posseduto da rammeri Glo- parasnalmente od a masio di inca" uesu in poggicitati slocome Il eito
Oli 4 9 814 sonti queBI cho tre 29 4 5 33,4 i Marcelli, poe ad are 11 4 5 41, d. Quadretti- N. 36, some - N 680, pert. 5--- riadare vanal quonism Giusepppo di Abbiate rienti in unione als ori LarŠ Ëgolarmente a comparire nel ter•

si Taux0ao identiBonado:o eþigono sedato da Paret Battista la pert. 6 6. pari adareAG 9 0.23 d.Qua- 32 ) 24 58, detto Baptia - Guassono livellario a Sebregandt - Glaseppe e Giacome iovanni al" mtliedi glorafquaranta avanti tit.Re-
rispetílvamente possgtiti' ooma se. Pietro Maria diilossate - N. 628, para dretti-N. Bi3epert, ad are nur 3--pari ád are i§6 p. iif9. port. -12 possedutp daLo• t'investito dalla coadiato- BlutribunaleeiwMe di Varesa per.iwi

gue: " 2 2 pari ad sta i9 -3 01, d., Qua• f 5 6 3 57, d. Via saa - nort.2 16, bestis, p.ossedutidaCortellassi Matteo massi Vmeenso, i
- Fraw riale di , Giovanni in Terra gala sentirsi far luogo elssonno rispettiva-

B. n. ygehe 9 pari
atodaZeiboni6hernbino pari ad are 17 4 5 39, detto Via Bas- e Carlo quondam An o di Abbiate eesco,Giustant An e dix aRescalUm .A mente agli stabilidaesso come retro

13 9,0 Cam¢ pas. in rica ,di Abbiate IGnassoper r. 550, part. 9¿ pari ad ars 58 9,0 6ô, Guazzone - N. rt. 3 4 - pari Maria quandam L selaUa Rosa di Paolo march. itti dans!» possedanaHa oonel ni sovra teno-

seduto
_
1-.***

. m N. 1106, ner. 212, de glanasala d. La costa - N. 661 i¡t, part. 5. pari ad are 2819 88, via•Bas, pas. usufrastuaria di to Guassone- eenstorodatori,attuatsaófinosll'anno rIssate; e eið matidando inserIrs!

Glo<1sttista di Abb 0.... n. . ad are 16 a 9 08 - N, 1755 so ad are St 7 2 58, d,Moronetto-N.676, seduto da Cortallazzi.Gaudenmo di pari ad are 3 2 7 detto La Muda 1848,11 dirittadidentmaiorospettante esteso H presentamio

r. 339, 2 d. Cam por, 31 6,) ad are73 $ 3 33, 7 2, 4. Bassis - r. 727, pert. 10, AngelodettoOgonhetdi Abbiste Gaar- - Na its 3 , adare 21 2 salli stabili in Abbiate Guszzone so- aarst nellaGasseus

ad areai3 9 Oi, ato Vallers, da Zerboni Gh ad are 65 4 517, d. Bostia - N. some -res. M. 754, 4, pari 7 18,d, da Castiglioni pra indleati e dampesti risgdenti edita in Pirenseen rrieradel

da Lomassi Gdant Gig Tabino in di Abbiate Gua*- 45, part. 10, ad ara65 & 5 17 ad are 281 & 33, de posse- Ginsoppq i nni Batusta singolarmente possedati, col recarsi giorna a u0ielale ela

man Batusta di Guassõne a some - N. 145 9 3. pari ad are d. Tallert • M. pert. 2 19, parÎ dato da Cortallssai:S di An. di Locate N. I che i 0, pa- sai i dove i frutti erino raeool- o pp11e e

r. gertiche 2 12 i ad are 16 59 7 2 47 d. Lini, posseduto ad are 18 4. allera - r. izt9, gelo dettogeoebet di Abbiate Gaas- ri ad are 1,8 etto Mandellisis si, e i uno edito in quenacittà
'

S 6 i a. passedato da SoldatÎ Angelo in Domenico di Ab• pers, 1, 8 5 4 52,4. Novello zone- detto N: 734, përt. 3 9 8, parl ulo da liassi Rosina e mal frutnento e• E per iedegeam

da Pranen. hiate Gaassone - NT 463, I fa, - N. 12 rdehe 3 f2, vari ad arg ad age 22 2J 17,6 detta Bustia, pas. rabsbelédi Glaseppe, detto Zoon una dialotto gerie o di Radrei Passias,use.

so, Maria. e vari ad are 17 9 g de Bott9 229 0 81 Cruselone -N. I239, per• seduto da Galli AngeloquondamDome. ratt di Abbiate 6nassone - N.45, pe nya i prodotti q N. tigt, f. 159. l. 8 Giud.LVarese, IL

Paolo di A biate 6easrone N. 48, Costa• N 522, par. 8, d are stehe 11 parl Ad are 77.4 5 4. nico di Abblate Guassone o detto siehe 2 19 µn ad are 18 2 7 20, me nino, or miglio
g abrá (8684

d te • 3 h i 21 ri a e 12 2 7Ëd o o i mm di V 7 d B a a

d Quaeppe e Gœo a b i del m ni nate i pto- to tire unae cent. di

Win ad ara 13 6 3.¾ OreeBor N. ßñ, per jL3,oppi ad,ara 33 4 39, negonao lof, - N. f237, pert. 4 21, part marosa Onorato e da di Michele Mdêno e per il secondo mino- dotti stessi erano laatura . | Ilriceritore: f. G.B. Casa

Na79, a 9, ad are28 6 d. Câmpt Mareeßt - N. Est, lebe ad are 31 9 0 77. d. Cruselone posse e Canslani Maria mondam Antonio di renne, là madre
d

n- 2. Dianno se non sia were che solo Per autenticazione

3 Sipara are i 6 3 rœl - 1, rl ( y panoco per 4, 4
A

e 2 18, pari ad to d 4
ad i lo

g A. Passm, ase.

r'• N. St. tiche 2 11 ad are 31 9 - 77, d. Moronetto, posse- tolomeo Trlwulst di Lodate stesso - I Bostia, possedutoda oghi Antonio O 9 9 detto Quadretti - N. 31, quälsiaid modo di lasalar raaen
arei 16 0 05 OrneRor er. dati da Boldati Angelo fa Domenico r. 1228, part 6 1, pari ad are 41 ) 8 0, di Giuseppe, pIzzlea o di Abbiate partlake - 12. detto3 Quadretti • N dat dècimanti sai fondi iden U M3tt0 di .

O 3 7 a °¾ 0
, dato T A mrea u 9 -85$ $ ret tW d*¾e -

a 52 Brt ehÃ
,

de - 18 tribunale civile e correzionale di

a L are i 8 3 55 sotto Costa, pgesed,uto Zerboni sono ora di Sa bonata - r itž84 par- seduto da I.omassi Gerolamo e 10 7, para ad are 67 3 6 È detto competend untle propèrzioni so Firen IL 41tribunaledi commercio.

Inero I che 7 2, are Francesca faf.oaovidodfIb6iateGaaz- tiette i, pari ad ará 63 4 52,detto No- raant fuAntonio,dettoPilatt, livellarl Onadretd - N $5, ppratche 8 18, pari indiente, e ch in tale rianto ed loon sentenza del di 13 gennaio ear-

AILS 6 i Mondellini N. I some - N. Eti, per # 6, pari ad are vello, datoda Trotti Andres fu I a Sebregandi gl= Abbiate Gnassone - ad are 57 2 7 08 detto Quadretti-r- posizione tottero' negli rente, registrata con,marca da lire

ordehe 20, adhre 4 5:4 40 9 - 13, d Cam I sotto 0;sta - Carlo
r

Abbiste Gass- reg. N, 1102 pari ad are N. 8 pèrciche (Lpari ad are i 8000855171 0 BA oggi una annallata, ha Aichiarato 11falli-

y haareÃ6 8 as t - a
per, i p ad anse dË -cha y ad are IS O O to da Gerolamo G a ide t,

d
a ate i detto e montodi Pietro Bennoci, egosisate

os553, partlebe 8 3, pari ad are 40, ZerboË ran 'Lodovico di Ab dre; posseduto da B¢eroni Simph- Antonio .datto Pilatt, Hvenarl a Sq- Oreellor - r. N. 90 pertiche i 12• anzi immemorabile e gaadimapos. I giuoasttolgin Firenze; a ordinata

8 $1, d. Viellan - r. 551, pertlebe i biate Guasrone - r. jätt, 2 18. elano fu Glossa Abbiate Guassone - - N, 729, perbche 3 6, - pan ad are 9 8 i 7 detto Oreellor gesso della decim stessa,-6 anche pposizione deisigillik hanominate

12, pari 54 tre.$ 8 i 78detto Viobas pari ad are 17 9993. d. C aatto N. 659, þert.5 if,pari ad are 22 90 81, are 21:2 7 IS, detto Bostia, • N. 91, che 2 f, parl ad are appoggiato nell tipilot leggi che n giudies delegno alla prooedara il

- Ramero 588 partiche 3 i pari Costa, posse into da Castelli urizio detto Moronetto -7. 734, pert. . . . posseduto da Cortellazzi Luigt salsa- 18 8 i 7 adetto Oreellor - N, 100s mantennero in genžre snor Govjeo 6aveg ed Esîndaco
a are ti 7 Ë 52, d. Osm gar. Fu Gio. Battista di Abbiate Guassone d.Bostia-N.112§, perkS 21 riad mentario in o, Stato Elvetico rticheit 2, pert. 3 i pari ad are di pesi, quali so inansa dema rovvisorioIIsignor Ferdinando.Bar-

d-
N. 9 r. per. I p ad a 7 3 § 5 3 Sti

,
a ad a e2 e, I

a tata48e ara di r '5d68, ad a 37N. I o e o d no

E perilehe 18, pari ad are 37 0 stelli Ma r)rio fu Gio tista 'df Bil 51 Bane posseduti da Speroni dano - N. 492, pertiche 4, pari ad etto Orcettor N. 117, part $• il prpolamade mpe 29 genasto 1869, a ore 11 antie, ppr

6 d. Cam Marielli - N. 66 Abbiatä6nauene-g.109,per.0 t0, pirt Simpliciano fu Giosue di Abbiate are 26 i 8 07, detto Cam i sotto Co- pari ad are 13 -9 Oi,detio 'Orcellor ¯ Osrrossetti29 99,, 1a le radananzadel ereditori inquestaean-

pe e 2 ff i ad are 16 9 ad are 2 7 2 72; d. Viobas, pow
,
sagssone - r ti25, sub 9, part i 18, sta, posseduto da Usl I Giovanni r. N. 13 partlehe 2 6, pari ad are repubblicana i o anno oelleria per Ifpropõátà del sjndaco

d> Maronet - 1195. ehe 11 ti dato da Carlapi Pietro Paolo fu 61a- pari ad are 10 S 6 St; d. ßaae) pos- Battista enemism Fell etto Venti, 14 7 2 detto Orcellor - r, N. 187, circolaradel Ministero di giustizia deimit(Ÿo

a ari ad are 'It 9 9 d. Novello - soone d.Cattonio2i Abbiate Guarzone sotato daFragtint Giuseppe in ulo. no di Abbiate.Baassone - r. N. 65, partlebe 6, pari ad are 14 7 2 69• giugno 1803 teinati ferpm dalla so- di la cancelleria del triba-

1198. perMehe 2 part ad, are - K 110,p. - 10 pari ad are 2 7 Battista di L -+ 1225 sub. 1, pertiche 3 5,6paritså are 20 9 9 91, detto Oteellor - Nt i e i
Trana rikolnsióbì it novembre 1819 naldsuddettä

is 3 6 29 d. Boväll N. 1203 2 12, d. viobia - Ñ, 116, er. I, pari rt i "0, are 92 7 24 detto Oreellor possedaço daMeisteommen. 22, pari ad are J24 i 718 da altimo la leggè 24 Beansio (864,

tiphe 9 6. pari a are 5 i d. pd are 6 5 4 2, d. Orcelor - r. 586, ano p a Frantini Glosuè datore raneesos quondam Giuseppe Baa - N. 150. perdoNa ad 1,03ô.
IA 13gennaio 1860.

Vallern - N. 124 2 13, net. t 1 are 7 8 6 33, detto guesians Giovanni Battista d(Carbo- di Milano - N.- pertiehe 4, par; ad are 35 9 9 84, detto I - N. Nep.potendo nelle vie amlebevon 45 M. DE liBTÊ, idB 0880,

ad are i& 6 3 Criselone - pos- Osmpi III - r. iii5 per I, f8, nage e r. N 1225 sab. 2, retties f, are 26 i
,

to Oraelfor, popse. f78, port i pert. 27 pait ad a e urgei sovra indidati del

spinti dilfosp glore di MI- pari a are ff 4 5 ¥, Å. Ja'Muda, part ad ary6 5 4it, dettu Rane, pos- dato da oommand. Francesco 68 326 !! esto -,N *i
' fondi ti ã dechaáa rispettare gijgtg. 40

rappresentató sal car. Aehille stedätt da Cerigni ËIstro Fabio fu seduto da Fragtint Gins guandem quondan6iusepra di Milano - r. Na- sub
, pe he.f, ad are 6 6 4

,e del diritti competenti al-
residehte del Consiglio de- Suseppe,d.Cattonio di &bbiatoGust- GloranniBattista diØs reg. mero it rL j, pariad are 6 5 4 62, 52, detto Paraposso - N. 446. nytl° Peiponente e deelsi gunsti dBastrin- D'o e del gladine Dome-

gl.! ospitalleri d(Milano Nu- sone - N. 1079, per. & 16, pari ad are N. 1224, part. ß 8, 28 | detto O or, possedutòda Masehe- che f2 pert. I 18, ri ad are i 6 8 rnell melle vie adiziali, col ropri nied Cardune, alla procedura

muero 6f 1, tiabe' 8 3 parl ad are 87- 8 93, d. Bosoiori utedal & 4 §§. dettoBane, posseduto da Cor• ran! Gi Police di Tra- 96, detto Quadrett - N. 486, port oorsi 7 maggio 866, D. 14 a 2$ ago. del fauímento di ao Volpini, si
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